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iene. eta ù; 
7 ALESSANDRO PASCOLATO 


avvocato, letterato ed ex-ministro 


morto a Venezia il 24 maggio, era ammalato da tempo; 
non aveva che 56 anni, Eletto deputato nell'82 da Bel- 
luno, poi da Spilimbergo, rimase alla Camera fino al- 
l'anno scorso. Avvocato eminente, professore, conferen- 
ziere tra i più eleganti e ascoltati, veneziano fra i più 
innamorati e anche fra i più influenti della sua città, era 
ora direttore solerte e competente della Scuola Superiore 
di Commercio di Venezia, succeduto nell'alto ufficio al 
senatore éd economista Ferrara. Uomo di Destra, relatore 
di varii disegni di legge, partecipò due volte al governo, 
come sottosegretario alle Poste nel primo ministero Ru- 
dinì nel'91, poi come ministro alle Poste nel ministero 
Saracco nel ’900. Mombro dell’Ateneo Veneto, vi si era 
fatto notare con pregevoli letture; e lascia nella lotte- 
ratura ed ai buoni studî ottima testimonianza di sè con 
un volume su Paolo Sarpi; un notevole contributo al- 
l'Epistolario Verdiano; un bel libro storico-critico su 
Manin; pregevoli memorie scientifiche sull’insegnamento 
commerciale; commemorazioni erudite di Leone Fortis, 
di Erminia Fuà Fusinato, di Sebastiano Tecchio, di Vit- 
torio Emanuele. 

n Il barone Adolfo Rothschild, morto il 28 maggio, 
era il capo della Casa Rothschild di Parigi: Era figlio del 


celebre barone Giacomo, ed aveva 78 anni. Era un vec- 
chietto simpatico, dotato di molta bontà e di un ingegno 
superiore. Amministratore delle ferrovie del Nord a ven- 
icinque anni, reggente la Banca di Francia a ventisette, 
ne nel '68, insieme coi fratelli Gustavo ed Edmondo, 
tore della casa bancaria fondata dal padre. Per la 
liquidazione delle indennità della guerra del 1870 fu lui 
che assicurò a Thiers i mezzi per la liberazione del terri- 
torio francese. Nel suo castello di Ferrières ebbero luogo le 
conferenze tra Bismarck e Jules Favre per le prime trat- 
tativo di pacé. Il defunto barone, per quanto la sua fa- 
miglia sia imparentata con la più antica nobiltà di Fran- 
cia e di altri paesi, era alieno dalle pose aristocratiche ; 
ma in sua casa riceveva da sovrano i sovrani del mondo; 
a ultimamente offrì un ricevimento solenne a Re Edoardo 
d'Inghilterra. Fu uomo oltremodo benefico; innumere- 
voli le fondazioni filantropiche da lui istituite: ricor- 
dliamo il concorso annuo e permanente di 100000 franchi 
per aiutare i poveri di Parigi a pagare le pigioni du- 
rante il crudo inverno: nell'autunno dell’anno scorso, la 
sua Casa elargiva dieci milioni, quale primo suo con- 
tributo all’ edificazione di case popolari in Parigi. Del- 
l’Italia egli era amico; obbe in grande stima ed amicizia, 
dopo Cavour, Sella, Minghetti, Depretis, Magliani, Luig 
Luzzatti; la storia della finanza ‘italiana è intima- 
mente legata alla storia fortunata della Casa Rothschild. 
Anche nel periodo delicato degl’interrotti rapporti com- 
merciali colla Francia, prestò la sua cooperazione al Te- 
soro nelle operazioni como l'afidavit ed altre, dirette a 
difendere il credito italiano in periodi burrascosi. La suc- 
cessione a capo della potente Banca è riservata al bar, Ed- 
mondo, unico figlio maschio del compianto bar, Alfonso, la 
cui sostanza è valutata in un miliardo e mezzo, oltre ad 
un prezioso patrimonio artistico raccolto con cure assidue. 


v Il famoso comunardo Massimo Lisbonne morì a 
Parigi lo stesso giorno del famoso miliardario. Ebbe 
TO anni di esistenza romantica, avventurosa. Cominciò 
mozzo di bastimento, poi fu soldato; combattè in Crimea, 
servì fra i cacciatori n piodi e fra gli zuavi, foco la 
campagna d'Italia del 1859, e quella di Siria; inviato 
alla compagnia di discìplina, fa graziato per essersi di 
stinto nell'estinzione dell'incendio di un ospedale. Capi- 
tano nel 24,° battaglione durante l'assedio di Parigi, fu 
attivissimo nella giornata del '18 marzo 71; si impadronì 
di una caserma e fu nominato colonnello della Comune, 
Ferito ad una coscia in un combattimento, fu preso e con- 
dannato a morte, ma ebbe commutata la pena capitale nei 
lavori forzati a vita, Rientrò in Francia dopo l'amnistia, 
diresse un piccolo teatro, fondò, a Montmartre dei caba- 
rets eccentrici: fra gli altri la taverna del bag dove si 
era serviti da camerieri vestiti da forzati, con berretto 
verdo e le catene al piede. 


GALLINARI DEL “FIAT X.,, 


Da varii nostri lettori ci è venuta una domanda molto 
naturale: — Avete dato i ritratti di madama Du Gast 
® del duca Decazes, i due eroi di Camille e di Quand- 
méme nella gara automobilistica marittima Algeri-To- 
lone, e non avete dato il ritratto del terzo eroe, ita- 
liano, il livornese Gallinari, che nsl primo tratto — Al- 
gori-Port-Mahon — riusci vincitore? 

La domanda è giusta; ed ecco il ritratto del costrut- 
tore livornese, con la sun caratteristica faccia da vero 
lupo di mare. Se la fotografia dell'intrepido guidatore 
del Fiat X ci è arrivata tardi, non è colpa nostra; pa- 
reva fin quasi impossibile averla; ed anche in questa 
occasione è emersa la difficoltà che c'è da noi — quasi 
una specie di pregiudizio — ad ottenere lo fotografie 
dollo persone in vista, dolle persone dello quali sì parla, 
mentre all’estero, chiunque, per una ragione o per l'al: 
tra si trovi, poco 0 tanto, in prima linea, non è mai alieno 
dal far conoscere le proprie sembianze al pubblico che a 
lui si intere 


Fotografie Adolfo Croce, di Milano. 


LA COMMEMORAZIONE DELLA BATTAGLIA DI MONTEBELLO (20 maggio 1859) 


fu celebrata anche quest’ anno all'ossario di Montebello (Voghera). Questa bat- 

fu preludio a quella vittoriosa 
al Piemonte ed aprì la serie dei fortunati eventi 
che condussero gl'Italiani all’unità nazionale. Alla commemorazione parteciparono 


taglia, vinta da piemontesi e francesi sugli aust 
campagna che unì la Lombardia 


in Milano; vi fu, davanti 


con le autorità civili e militari di Voghera le rappresentanze del consolato di Francia 


l'ossario, una sfilata militare del 4.° reggimento caval- 


leria (Genova) e la giornata fu chiusa da un banchetto, nei cui brindisi risonarono 
le note del patriottismo e della fratellanza italo-francese. 
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Inaugurazione del nuovo poligono a Boldinasco, 
Milano. — LA FESTA NAZIONALE DEL TourING CLUB ITALIANO — 27-28-29 maggio (fotografie Varischi ed Artico). 
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IL GRANDE 


Tutto il mondo era in ansiosa trepidazione; 
e sabato sera per tutto il mondo corse indeter- 
minata, impressionante Ja notizia che i due for- 
midabili avversari erano venuti alle prese sul 


mare. 

Dove? Come?... Nessun dispaccio recava no- 
tizie precise: da Londra, da Parigi, da Shanghai, 
da Nuova York telegrammi brevi, incompleti, 
contradditori , confermavano che l’urto era av- 
venuto, che sul mare i nemici si inseguivano; 
da ogni parte segnalazioni dubbie, designazioni 
indeterminate; da ogni parte, tranne che da To- 
kio. Mentre tutti parlavano, mentre tutti vole- 
vano preannunziare, indovinare, il Giappone ta- 
ceva e la più rigorosa censura impediva ai cor- 
rispondenti di togliere il mondo dall'ansiosa at- 
tesa, Soltanto la domenica un telegramma da 
Tokio affermava che avvenimenti storici si erano 


Fot. Duval. 
L'amm. RoDJEsrwENSKY 


prigioniero dei Giapponesi. 


compiuti, si stavano compiendo, ma nessuna 
maggiore notizia era concessa all’ inquietudine 
del mondo. 

Il laconismo giapponese, la censura giappo- 
nese volevano forse dissimulare all’ansia del pub- 
blico la sensazione improvvisa di una disfatta 
toccata a coloro che, nel fobbraio del 1904, si 
gettarono nella guerra col motto: “noi yince- 
remo sempre?!l... n 

No — il Giappone voleva poter dare al mondo 
l'annuncio di risultati completi, che soltanto la 
sera del lunedì poterono dirsi sufficientemente 
determinati e concreti. 

Ancora oggi che scriviamo, quattro giorni dopo 
la grande battaglia, che, alla distanza di cento 
anni precisi da Trafalgar, fa salutaro in Togo un 
nuovo Nelson che ha portato la propria squadra 
alla vittoria, — ma senza che di questa fosso prezzo 
la vita del duce supremo, — ancora oggi i det- 
tagli precisi non sono tutti noti; e alle informa- 
zioni dirette ed autentiche supplisce ancora l'in- 
tuizione e l'immaginazione dei corrispondenti è 
dei critici. 

Presumibilmente, la ricostruzione della batta- 
glia, che ha dato ancora una volta la supremazia 
sul ‘mare ai Giapponesi, si può sintetizzare così: 

Sabato 27 maggio, la squadra russa appariva 
nello stretto di Corea, fra la costa coreana e la 
giapponese isola Tisu. Togo, con la sua formida- 
bile squadra era là, a Masampo, ad attendere; 
egli attaccò subito e sconfisse la squadra di Nie- 
bogatow, mentre la tempesta infuriava sul mare 
illuminato dal sole; poi attaccò la squadra di 
Rodjestwenski, — e fra la giornata del 27 e quella 
del 28, dieci navi da guerra russe erano affon- 
date, quattro catturate; — tremila russi erano 
fatti prigionieri e, in mezzo a questi il vice-am- 
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miraglio Niebogatow, quello che guidava la 
terza squadra del Baltico; — Rodjestwenski 
salvatosi appena dall’affondare con la nave am 
miraglia Sutcarof, a bordo di una controtorpedi- 
niera fuggente, gravemente ferito (e ciò non gli 
tolso d'esser poi fatto prigioniero il giorno 30; 
massima delle sventure per un grande ammira- 
glio); Felkersham, suo primo viceammiraglio, era 
rimasto ucciso; altre sei navi erano inseguite il 
giorno dopo, catturate o affondate!... 

Lo Czar aspettava una battaglia navale deci- 
siva; questa davvero decisiva sì può chiamare. 
Essa ha esaurite rapidamente sul mare tutte le 
illusioni, tutte lo speranze della Russia. 

L'audacia disperatà di Rodjestwenski, impre 
siona e commuove, ma emergono fatti gravi d'o! 
dine morale, derivanti dalle eccezionali condizioni 
nelle quali le nuove squadre di Rodjestwenski e 
di Niebogatow erano state messe insieme: all’at- 
tacco furioso degl’incrociatori e delle torpediniere 
giapponesi votati alla morte che doveva dare la 
vittoria, le forze raccogliticce delle squadre russe 
furono colpite da panico, ed issarono bandiera 
bianca. Rodjestwenski stesso — pare — dovette 
combattere, presente il nemico, contro la rivolta 
degli equipaggi. Per la Russia non si tratta di 
una nuova dolorosa sconfitta; si tratta di una 
completa disfatta, Che cosa può fare ora Vladivo- 
stock, mentre del mare sono padroni nuovamente 
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i giapponesi, resi più audaci, più implacabili dal 
succedersi delle meritate vittorie e dalla ostinata 
persistenza dai russi nel respingere ogni propo- 
pace ? 

Per Vladivostock si ripeterebbe probabilmente 
il fato di Port-Arthur; e già il telegrafo ci annun- 
zia che una mina galleggiante avrebbe fatto ina- 
bissare l’inerociatore Gromobai che moveva in- 
contro ai superstiti della disfatta!... — e con esso 
sarebbe perduto un quarto ammiraglio, lo Skri d- 
loff.... Non resta più che Birileff, il contram- 
miraglio partito per via di terra diretto a Vladi- 
vostock, ad assumervi il comando della squadra. 
Quali forze navali meritevoli di tal nome potrà 
ritrovare, se quanto di meglio Rodjestwenski 
aveva sotto il proprio comando, è scomparso a 
raggiungere nel mare i colossi della prima squa- 
dra del Baltico, od è rimasto preda del nemico?!... 

* 


La tattica di Togo, per quanto si può dedurre 
dalle brevi frammentarie notizie, è stata ancora 
la stessa che gli assicurò le precedenti vittorie: 


assalto furioso , fatalistico da parte delle torpe- 
diniere — l’ audace cavalleria del mare — sor- 
rette dalle corazzate formidabili. A. Pietroburgo, 
per tenere a bada la pubblica opinione instupi- 
dita, il governo ha fatto annunziare per prima 
cosa la perdita di sei navi giapponesi; ma invece 
di sei, siano pure sessanta le torpediniere per- 
dute da Togo, vi si aggiungano pure una o due co- 
razzate, un incrociatore corazzato ed anche due, 
sebbene i dispacci ufficiali giapponesi non denun- 
cino che tre sole torpediniere perdute; — ma 
che cosa sono mai perdite simili in confronto 
della padronanza del mare ricuperata di fronte 
ad un nemico che, per mandare sul teatro della 
guerra ancora cinquantadue navi d’ogni tipo e 
d'ogni età che aveva tuttavia disponibili, ha do- 
vuto sguarnire tutti i proprii porti militari, la- 
sciare quasi indifeso le proprie coste, libere ora- 
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mai a qualunque incursione nemica dal Baltico 
all’Estremo Oriente?... 

La squadra di Rodjestwenski, apparsa sulla 
scena del mondo con l’eccidio dei pescatori di 
Hull, era stata per lunghi mesi come una mi- 
naccia angosciosa per la pace d'Europa con le 
sue incessanti, evidenti violazioni della neutra- 
lità, necessarie per la fatalità del suo viaggio 
attraverso le acque francesi del Madagascar a 
dell'Indocina. O. approfittare delle inevitabili ar- 
rendevolezze delle autorità coloniali francesi, per 
approvvigionarsi e rifornirsi, onde arrivare nelle 
acque del tenace nemico nipponico, o rinunziare 
alla superba speranza di ridare alla Russia con 
una sospirata vittoria il perduto prestigio sul 
mare. E il Giappone tempestava di proteste diplo- 
matiche la Francia, l'opinione pubblica inglese 
eccitavasi, la stampa nipponica invocava risolu- 
tamente il casus foederis; ma, come argutamente 
ha osservato il Y'imes, senza quelle violazioni di 
ità, la lenta, pesante, fantastica squadra di 
Rodjestwenski sarebbe mai arrivata a penetrare 
attraverso quello stretto di Corea dove la calma 
terribile di Togo aspettavala al varco per inflig- 
gerle la sconfitta suprema ?!... 


* 


Varrà questa a dare alle alte sfere russe la 
sensazione della realtà? Lo Czar si persuaderà 
che la Russia è stata definitivamente battuta e 
le sue risorse navali sono oramai esaurite?... Le 
condizioni interne della Russia non offriranno, 
dopo la nuova sconfitta, altre manifestazioni che 
facciano sentire davvero di quanti pericoli interni, 
oltre che degli esterni, sia irta una situazione, in 
fondo alla quale, come conseguenza logica, a tutto 
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vantaggio della Germania, dell'Inghilterra, 
dell’Austria, degli Stati Uniti, a tutto svan- 
taggio della Francia, sta la obliterazione, 
per mezzo secolo, della Russia dal nov 
delle potenze arbitre degli avvenimenti de- 
cisivi nel mondo?.... 

Ela pace, che dopo la resa di Port-Arthur 
era possibile ad eque condizioni, potrà 
ere oggi accettata dal Giappone senza 
pretese accresciute naturalmente in ragio- 
ne diretta della continuazione della guerra 
e della durezza dei sagrifici che il Giappone 
sî è imposti per il conseguimento di tante 
vittorie? 

Per chi è fuori dal conflitto, è giun- 
ta l'ora di far valere le ragioni dell’ uma- 
nità, i diritti della vittoria, il senso della 
realtà al quale devonsi pur ridurre anche 
i vinti. Per i Giapponesi, questa guerra era 
questione di vita o di morte— e il diritto 
alla vita hanno saputo guadagnarselo, sa- 
prebbero disperatamente ancora difender- 
lo, nessuno potrebbe pensare a loro to- 
glierlo. 

Ma la Russia non può oramai calcolare 
che sugli svantaggi crescenti di una situa- 
zione che, nè a breve, nò a lunga scaden- 
za, non lascia scorgere rimedii possibili 
che vengano dalle armi. Un solo ri- 
medio possibile, non disonorevole, per 
quanto gravoso, sta nella pace — la 
sola che possa salvare alla Russia il 
poco di signoria’che ancora le resta 
sulle spiagge lontane, che hanno v 
duti in due anni così spaventosi di- 
sastri. 

Mentre scrivo, viene da Washington, 
dalla Casa Bianca, l’annunzio che 
Roosevelt ha avuto un lungo colloquio 
con l'ambasciatore del Giappone. Mo- 
verà di là, dalla Repubblica delle stel- 
le, quell’iniziativa di pace che nessuno 
in Europa, osa proporre risolutamente 
alla Russia ripetutamente colpita ma 
non doma?. 

Sono ammissibili Je voci che vor- 
rebbero far credere impossibile la pa- 
ce, nemmeno se anche Wladivostock 
dovesse cadere in mano ai Giappo- 
nesi?... Si parla persino di avventure 
che la Russia, a compensarsi dei di- 
sastri in Manciuria e sul mare, sta- 
rebbe preparando affrettatamente nel 
Turkestan a tutto danno dell'Impero 
Celeste. 

Ma è possibile che la Russia, in 
fondo ai cui sentimenti è così largo 
il substrato delle superstizioni, non 
vegga quasi il compimento di un de- 
stino fatale, il dito di Dio, nella se- 
quela degli eventi che si sono svolti 
da quando essa volle estorcere al 
Giappone i vantaggi delle vittorie che 
i gialli progrediti di Tokio avevano 
saputo riportare sui gialli misoneici 
di Pechino?. 


Dieci anni fa, nel maggio 1895, la squadra 
russa del Pacifico si trovava davanti a Port Ar- 
thur pronta a dar battaglia al Giappone, nell’e- 
ventualità che il Governo del Mikado avesse re- 
spinto le domande messe avanti perentoriamente 
dalla diplomazia russa, e sostenute dalla Ger- 
mania e dalla Francia, perchè il Giappone avesse 
a cedere alla Russia i frutti delle sue vittorie 
nella penisola del Kuang-Tung. 

La maggior parte delle navi russe che erano 
allora preparate a movere violenza al Giappone 
formavano buona parte della seconda e terza 
squadra del Baltico che Togo ha ora affondato 
o catturato nello stretto di Tsu-shima. 

La storia non ricorda una nemesi così spa- 
ventevole; ma se vendetta doveva essere, e fu 
grande, e parve giusta, oramai anche il limite 
della vendetta è raggiunto; o i giapponesi vin- 
citori mostrano in mezzo ai trionfi uno spirito 
di moderazione e un desiderio così onesto di 
pace, che accresce la loro forza; e decide nel 
mondo delle universali simpatie in loro fa- 
vore. 

Quando queste pagine andranno per le mani dei 
lettori, sapremo se nei consigli di Tsarskoe Selo, 
nella corte di quello Czar che propose la confe: 
renza internazionale per la pace, avranno pre- 
valso propositi di pace. 

Se ciò non dovesse essere, la Russia — il dipes- 
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rato coraggio dei cui ammiragli imponè rispetto 
nell’ora della sventura — non troverà. nel mondo 
chi osi scusare tanta orgogliosa cecità, tanta ro- 
vinosa ostinazione. 


CICCO e COLA. 


giugno. 


LE NAVI RUSSE PERDUTE. 


La legazione giapponese di Londra ha comunicato il se- 
guente dispaccio da l'okio in data 31 maggio, sulle per- 
ilite russo nei combattimenti navali al largo di Tsu- 
shimn: sei corazzate affondate, cioè: Suvaroff, Alessan- 
sandro III, Borodino Osliabia, Sissoi-Weliki e Navarin ; 
cinque incrociatori affondati, cioè: Nakhimof, Dimitri 
Donskoi, Vladimir Monomach, Svietlana e Zemtelung ; 
il guardacoste Ushakof" affondato; Kamtchatka, Hutishe 
® tre controtorpediniere affondate; le due corazzate Orel 
Nicola I, i due guardacoste Aprarin e Seniavine e 
la controtorpediniera Biedovy, catturati. 


A BORDO DELLA CORAZZATA “MIKASA n (ist. dell’ing. Lorenzo d'Adda) 
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Corazzata Borodino, affondata. 
Corazzata Alessandro III, affondata. 
Corazzata Nukhimoff, affondata, 
Corazzata Nicola I, catturata. 
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Corazzata Oslinbia, affondata. | 
Corazzata Sissoi-Weliki, affondata. 

Corazzata Orel, catturata. 

Incrociatore Seniavine, catturato. | 


È (fotografie Duval). 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 
11 convegno del Touring. — Psicologia e costumi 
dei convenuti. - La Lante Alighieri e il di- 
scorso di Gi Uiiacosa. — ll banchetto al 
Castello, — 1 periti giudiziari e lo scetticismo. 

Milano, 27 maggio, sabato. — Vera 
mente, in questi giorn, chi non ha sottomano 
una bicicletta 0 un automobile, non capisco con 
che diritto sia a Milano. Se vuol essere stimato 
un cittadino degno d'attenzione e di modernità, 
deve almeno vestirsi da ciclista. E non è facile. 

Oggi alla Scala al ricevimento dato dal Mu- 
nicipio, mentre tra le palme il sindaco Ponti 
parlava d'umanità, dì patria e di biciclette con 
voce magnificamente tonante agitando un suo 
cappello magnificamente lucente e mentre l'o- 
norevole Brunialti paragonava con bella vastità 
d’erudizione gli antichi consoli di Roma ai nuovi 
consoli del ‘1 0uring (egli dice Turin ghe, per 
chè sa l'inglese ma è veneto...) io modestamente 
studiavo le fogge dei cappelli, delle brache, 
delle giubbe der nostri ciclisti. L'onorevole Bru- 
nialti ha detto — ed è audace ma è giusto — 
che l'Italia è fatta ma bisogna fare gl'italiani. 
Poichè le donne alla Scala erano poche, mi 
sarebbe sembrato più opportuno affermare che 
l’Italia, sì, è fatta ma sarebbe bene cominciare 
a vestirla, 

Il cappello a lobbia ha preso, nelle teste dei 
ciclisti, il sopravvento sul volgare ed. inglese 
berretto da viaggio: e ve n'ha d'ogni colore, 
bianco, grigio, bruno, azzurro, con penna di 
fagiano, coccarda alla boera, nastro tricolore, 
velo alla Stanley. Ma i cappelli e i berretti sono 
ancora d'una umiltà monacale in confronto ai 
calzettoni che cingono i polpacci dei ciclisti con 
disegni intricati e con colori rutilanti. Ottimi 
padri di famiglia coi capelli canuti e anche senza 
capelli, esempii ai figli e ai nipoti di quieto 
vivere e di misurate ambizioni, sono stati spinti 
dal ciclismo a fasciarsi i polpacci. di rosso. e 
di giallo, o di turchino e di bianco, o di nero 
e di verde. Ragazzi sobrii e studiosi che; ogni 
mattina si cercano allo specchio il primo baffò 
e coniugano a scuola il primo aoristo con ti- 
mida diligenza, per amor del ciclismo si sono 
coperti gli ancora esili stinchi di scacchi, di 
greche, di rombi, di geroglifici viola e marroni, 
rossi e celesti. Dicono che tutto questo derivi 
dalla Scozia. In ogni modo è terribilmente mi- 
sterioso, e a seguir con gli occhi quella tavo- 
lozza di gambe si resta abbagliati e impensie- 
riti. Perchè? 

Ma anche i cappelli e le calze sono ancora 
modesti in confronto delle tracolle e delle de- 
corazioni. Le tracolle sostengono le decorazioni. 
I più miti si conficcano le spille commemorative 
e ì distintivi o sul cappello o sul rovescio del ba- 
vero. Ma i gloriosi e i bellicosi appuntano tutti 
questi ricordi metallici sopra una sciarpa bianca, 
verde, rossa; turchina e si mettono la sciarpa a 
bandoliera sulla spalla destra, e gonfiano il petto 
perchè la sciarpa sfavillante sia più vicina allo 
spettatore. Spesso più che corse vinte, sì tratta 
di gite compiute anche a piedi o in treno; ma 
il distintivo luccica egualmente. Qualcuno — 
mi hanno assicurato — vi attacca, in occasioni 
solenni come questa, anche la croce di cavaliere 
e la medaglia della prima comunione. Allora la 
sciarpa diventa una biografia. 

L'uomo, secondo la Bibbia, si guadagna il 
pane col sudore della propria fronte; ma uno 
solo di quei distintivi, bisogna guadagnarselo 
col sudore di tutt'il resto. 

In fondo, il Touring è la società in cui si 
suda di più. E poichè andar in bicicletta o in 
motocicletta e sudar molto è, fino all’età di ses- 
sant'anni, facile alla grande maggioranza dei 
cittadini del regno e delle colonie, è naturale 
che i soci del Touring sieno cinquantamila, o 
giù di lì. 

Poi v'è il patriottismo: è, i volontarii ci- 
clisti e automobilisti, la cognizione diffusa dei 
paesaggi più belli e più lontani dalle vie fer- 
rate, la così detta legislazione stradale, Ja ci- 
viltà portata in cima ai valichi più ardui e in 


[e Pe MILIQUORE STREGA 


Casa fornitrice di $. M. il Re d'Italia. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL russo CARLSBAD. 


TROVASI NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


fondo alle valli più chiuse, così bene che adesso 
anche î cani e i polli hanno imparato la ve 
locità media d'un automobile sopravveniente e 
sanno ‘evitarlo. come i loro nonni.non sapevano 
ancora... La collaborazione d'ognuno dei Li 
quantamila a quest'opera bellamente e va: 
mente patriottica accresce l'orgoglio e, con l’or- 
goglio, il diritto a tutte le sciarpe, a tutti i fioc- 
chi, a tutte le medaglie spontanee e commemo- 
rative, e aggiunge ad ogni azione collettiva 
un'apparenza militaresca ed austera che, es- 
sendo breve, è anche piacevole. 
* 


28 maggio, domenica. — Non avevo mai 
Udito parlare Giuseppe Giacosa. Uggi al La- 
stello storzesco nelia sala deile Statue, oltre 
il Cortile della Rocchetta, egli ha inaugurata la 
bandiera milanese della Dante Alighieri, e io 
ho ancora nell'orecchio il.suono di quella voce 
protonda e in cuore l'emozione di quel patriot- 
Usmo, sano diritto e.franco. ‘Tutti temi più lo- 
gori della retorica elettorale erano all'oratore 
imposti dalla cyrcostanza: Dante, la bandiera 


«nazionale, l'istinto patrio, la bellezza e la no- 


bilità del nostro linguaggio, la sobrietà dei no- 
strì emigrati, un po’ d'urredentismo.... È Giusep- 
pe Giacosa ha compiuto il prodigio. Con le sue 
parole precise ci ha subito liberata la memoria 
dalle vane parole altrui e, poeta umanissimo, 
ha raggiunto per via di sentimento e di ragiona- 
mento la nostra coscienza profonda e l'ha scossa 
dal sonno di quella retorica. Tutta la strategia 
oratoria gli è nota: dall'aneddoto che imper- 
sona le idee in un'azione viva alle argomentazioni 
esatte definite in parole brevi e memorabili, in 
formule quasi scientifiche che restano incise nella 
memoria, dal ricordo storico che eleva l'animo 
di noi popoli antichi a una fierezza di casta 
chiusa, tino all'apostrofe saliente per gradi di 
periodi più e più vasti all'evocazione. 

Quand'egli ha narrato: «Sui bastimenti del 
Lloyd e sulle navi della marina austriaca furono 
da più anni introdotti i comandi in lingua tede- 
sca e fino a che il mare èliscio etacciono i 
venti essa vi risuona obbedita; ma che dalle 
gole triestine irrompa la Bora € subito l'antico 
profondo italiano che ne conosce da secoli la 
violenza e i ripari, ripiglia l'impero e rinnova 
gli asciutti comandi che già guidarono le galée 
veneziane alla conquista dell'Oriente», in tutti 
noi è passato quel brivido d'ebbrezza che, in 
tempi di fede, scagliava per una parola potente 
le moltitudini anche alla follia della guerra o 
del suicidio. 

E cadendo l'emozione, restava nell'animo no- 
stro (ancora per quanto?) il proposito d'agire 
secondo il dovere che quell'esortazione sonante 
ci aveva rivelato. 

Perchè, sotto l'armonia suasiva del periodo 
magnificamente italiano e sotto l'ottimismo che 
è il segno mentale d'ogni grande oratore, Giu- 
seppe Giacosa ci ha detto anche verità crude: 
una massima, sulla ragione per cui gli emigrati 
italiani nell'America meridionale abbandonano 
per la lingua spagnuola «non la lingua italiana 
ma qualche rozza parlata dialettale circoscritta 
qui in poco spazio di terre ed ignota laggiù al 
maggior numero dei loro connazionali ». È que- 
sta ragione è che essi in patria non appresero 
mai questa gloriosa lingua italiana «quantun- 
que fino dall'infanzia già si facesse loro obbligo 
d'impararla ». 

Chi aveva mai osato dire ai maggiorenti stessi 
della Dante Alighieri questa verità prima del 
Giacosa? Chi aveva mai osato dire che anche 
prima di difendere la lingua italiana oltre i 
confini sarebbe più logico, più patriottico e meno 
retorico difenderla dentro? Che più d'ogni anta- 
gonismo di slavi o di tedeschi, di francesi o di 
croati, d'inglesi a Malta © di spagnoli in Ame- 
rica, l'analfabetismo tenace minaccia la diffu@ 
sione della nostra favella e fa dei nostri emi- 
grati altrettanti uomini che linguisticamente non 
hanno una patria e, per naturale istinto di. so- 
cietà, ne mendicano una dovunque approdino, 
anzi dovunque naufraghino ? 

Anche questo ha saputo dire Giuseppe Gi 
cosa, e in modo che non sarà dimenticato. 

Intanto da quando le feste per la Dante Ali- 
ghieri sono state fuse a quelle del Touring, sono 
stati, certo per rispetto alla lingua italiana, 
aboliti i brindisi. 

E stasera nel più grande banchetto che sia 
stato mai dato in Italia, tremila persone hanno 
Saputo ordinatamente e saporitamente mangiare 
e conversare, senza dovere, al più delicato inizio 
della loro digestione, subire gli esercizii vocali 
delle così dette autorità. 

Anzi il sindaco di Milano ha trovato un bel 


modo per comunicare il suo saluto alle trenta 
centurie (così era scritto sui biglietti) di con- 
vitati: ha roteato sul capo la sua salvietta. E i 
tremila convitati in piedi; tra grandi urrà, hanno 
risposto agitando tremila salviette come nelle 
stazioni fanno coi fazzoletti dai vagoni i par- 
tenti per salutare. 


30 maggio, martedì. — Da Torino pel 
processo Murri a Perugia pel processo Modugno 
e a Teramo pel processa, Saporito, i periti giu- 


diziarii di ditesa ed accusa occupano e diver- 


tono con le loro interpretazioni contradditorie 

le menti degl'’italiani. Il loro esempio è utilissimo. 
Per opera loro, la verità infatti è finita: dun- 

que è finita anche la bugia. Kallegriamoci. 
All’abolizione della. ventà assoluta, da Pir- 


rone d'Elide in poi, fer duemiladuecento anni, 
gli scettici avevano lavorato assiduamente, ar- 
gomentando 


con arguzia. Ma era sempre man- 
cato loro quello che con un inchino sì suol 
chiamare «l'appoggio dell'autorità ». L'autorità 
è creduia per difetto d'origine; dubitando, do- 
vrebbe cominciare a dubitare di sè stessa e non 
sarebbe più autorevole presso le maggioranze. 

ll miracolo di veder anche le autorità con- 
vertite allo scetticismo non solo sulle verità ideali 


ma persino sulle verità reali e sensibili, era dalla 


cortesia divina riserbato al 1905. In quest'anno 
lo scetticismo è per opera degl’illustri signori 
periti giudiziari entrato nientemeno che nei tribu- 
nali, e nei tribunali per fortuna più affollati, più 
ascoltati, più fotografati e più fonografati. I pe- 
riti hanno, con la santità del giuramento, con 
l'importanza della loro fama, con l'elegante agili 
tà della loro loquela, con la dovizia del dizionario 
scientifico ancora grecizzante, davanti ai magi- 
strati e agli accusati — tutte persone, in un modo 
o nell'altro, tradizionalmente sacre — proclamato 
che la verità non esiste, che la verità è relativa ai 
sensi e anche ai sentimenti degl'individui che 
vogliono considerarla e definirla. 

L'usciere prima annuncia, secondo il rito: — 
La Cortel — Tutti s'alzano, anche gli avvocati 
più pronti a mancarle di rispetto. Poco dopo, 
con un tono altrettanto solenne, torna ad annun- 
ciare: — Gli Scetticil — Ed entrano i periti, 
fra lo stesso ossequio. 

La somma sapienza è eguale alla somma igno- 
ranza. Era vero fin dai tempi di Socrate, E, 
data questa relatività della verità, si può ‘dire 
che. oggi è anche più vero perchè oggi ogni 
lettore di giornale è «meglio informato » di quel 
che fosse ai suoi tempi un discepolo di Socrate. 
Oggi un perito giudiziario può sostenere che 
l'osso dello sterno può essere forato con uno 
spillo, e porta l'esempio d'un delitto commesso 
al Capo di Buona Speranza; il suo collega e 
avversario gli può rispondere che l'osso dello 
sterno può essere forato solo da un trapano 
elettrico, e può recare l'esempio d’un’operazione 
chirurgica compiuta al capo Nord. L'erudizione 
è infinita, quindi le prove sono, per ogni ipo- 
tesi, infinite. E i dibattimenti, anche... 

I meno moderni sono i periti psicologi che 
pure si credono e si vantano d'essere nati ieri. 
Almeno la modernità loro non è nel metodo 
perchè questo metodo è stato noto a tutta l'an- 
tichità e a tutto il medievo sotto il nome di 
tortura. Certo essi non torturano le membra 
dell'accusato: si contentano dell'anima. In que- 
sto consiste il progresso. 

Ma è frequente udire, fra molti termini tecnici, 
ùn perito psicologo dichiarare: — Il sistema 
emotivo dell’accusato è ancora infantile: i i 
miei colleghi gli abbiamo successivamente an- 
nunciato la morte del figlio, una vincita al lotto, 
la sua condanna all'ergastolo e la sua scarcera- 
zione immediata, il tradimento di sua moglie e 
la resurrezione di sua madre: e volta a volta 
nello spazio di tre minuti primi e quarantadue 
secondi, l'accusato ha tre volte pianto e tre volte 
riso, passando dal dolore alla gioia senza dif- 
ficoltà. Dunque, ecc. 

Il progresso consiste anche in questo: che 
l’accusato se può, deve pagare di tasca sua que- 
sti suoi dotti tormentatori. Al tempo dell’In- 
quisizione invece, la tortura era gratuita... 
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Il sotto-seg. Del Balzo Il Conte di Torino. Il si 


La festa nazionale del Touring. 


di questa festa, che noi giorni 27,28, 
no «un cinque so sei mila ci 
clisti di tutta l'Italia geografica, ce Ja da il conte Ot 
tavio nelle sue noto gustose Accanto alla vita, 

Qui, accompagnamo con brevi note di cronaca le nu- 
merose illustrazioni ‘che consacrano nelle nostre pagine 
il granite avvenimento sportivo © patriottico così bril- 


a psico 
maggio chiamò a Mi 


lantemente riuscito, 
Il Touring, mente, venne istituito 1'8 novembre 
1894, ma decennale commemorativa fu volutu 


sottrarre al ato nebbioso d'autunno, sperando 
nel sole di na a speranza non fu vana; il mag- 
gio del 1905 che è stato il più piovoso di quanti ne ha 
registrati il calendario în quarantasei anni, ossia dopo 
il 1859, lasciò riapparire il sole appona lo fosto del 
Touring cominciarono; il 

Iniziarono le feste un solenne ricevimento offerto dal 
Municipio alle rappresentanze ciclistiche nel teatro della 
Scala; e l'inaugurazione, nella Sala delle Statue al Ca- 
stello, del Congresso, al quale il Governo era rappre- 
sontato dal sottosegretario di Stato. pèr l'Agricoltura, 


luco Ponti 
(Istantanoo Varischi od Artico e R. Sulvadoti). 


Girolamo Del Bal e fu inaugurata la bandiera cieli- 
stica famminile mandata in dono dalle signore cicliste 
di Ferrara, 

La mattina del 28 fu inaugurato il nuovo bersaglio 
mandamentale di Boldinasco, ente il conte di Torino, 
poi seguì la sfilata ciclistica, di bersaglieri, di volontari 
cielisti, di rappresentanze ciclistiche di tutte le provincie 
d'Italia, di Trento, di Trieste, del Canton Ticino, salu- 
tate da applausi che preferivano i vecchi che non ma 
cavano e i bambini accompagnati sulle biciclette da babbi 
e da mamme. 

Nel pomeriggio in Castello fu inaugurata, con felice 
discorso di Giacosa, la bandiera della sezione di Mi- 
lano della Dante Allighieri;.e la sera nel gran cortile 
del Castello vi fu il danchettissimo, la cui statistica dice 
tutto: convitati 3400, collocati in 36 tavole, poste sotto 
un immenso padiglione di 4100 metri quadrati. Il ser- 
vizio, assunto dall'Unione cooperativa, fatto da 350'ca- 
merieri, con due direttori e tre vice direttori, fu ammi- 
revole, In cucina erano 50 cuochi e 150 persone di: grosso 
servizio, sorvoglianti ampio caldaie: da 400. a-500 litri 
Quanto a stoviglie, 17.000 piatti da tavola, 1 piatti 
da portata, 140 zuppiere da 26 persone ‘ciascuna, 300 sal- 
siere, 800 insalatiore; 300 senapiere, 9300 bicchieri, 750 


I volontari ciclisti di Palermo. 
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1 tamburini ciolisti. 


saliere, 350 peperini, 625 bottiglie per acqua, 300 piatti 
da pesce, 500 alzate frutta, 120 alzate trionfi grandi, 
3300 cucchiai, 6000 forchette, 6000 coltelli, 3000 cue- 
chiaini da dessert, 3000 coltellini, 140 cucchiaioni per 
minestra, 70 oliere. 

Per apprestare il banchetto occorsero anzitutto dodici 
mila panini; poi 150 chilogrammi di pastine; 6 quintali 
di carne per consommé; una tonnellata e mezza di con- 
trofiletto di bue; 725 chilogrammi di salmone; 675 fa- 
rione; 175 chilogrammi di formaggio e sei quintali di 
frutta; 160 dozzine di uova; mezzo quintale d'olio; 950 
chilogrammi di legumi e verdure; 130 chilogrammi di 
burro; 1200 bottiglie di vino bianco di Torre Giulia; 
4400 bottiglie di Bardolino e 750 bottiglie di champagne 

Chiuse il banchettissimo la nota poesia di chetti 
sulla bicicletta, musicata per coro da Gellio. Coronaro; 
e il coro fu bissato mentre altre 3000 persone erano 
riuscite a frammischiarsi ai chettanti alleg inte 
affiatati dai ‘fumi dello Scinmpagne. 

Le feste ‘furono chiuse il 29 da una-gita automobili- 
stica-ciclistica-ferroviaria di un migliaio di soci del Tou- 
ring a Domodossola e di là per Jselle al 

Sempre, dappertutto la maggior cordiali 
cera concordia, il patriottismo più espansivo e più schie 
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#8-29 maggio (istantanee Tarantola, Sulvadovi, Ganzini, Varischi ed Artico e Croce). 
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Fot, Varischi, Artico e 0. 
Arturo Toscanini. 


I concerti orchestrali di. Torino. 


Se Milano tiene il primato in Italia ed eséroita la sua influenzi’ anche 
all’estero in materia di musica teatrale, Torino vanta antiche e gloriose 
tradizioni in materia di musica sinfonica, che le assegnano una situa» 
zione tutta speciale fra le altre città consorelle. £ 3Ri 

Forse il terreno era preparato, sebbene in una cerchia assai ristretta, 
dall’orchestra della Cappella Regia, ora soppressa al pari di molte altre 
istituzioni buone tramandateci dai nostri padri, i quali, pure in mezzo alle 
preoccupazioni politiche e guerresche, non disdegnavano di volgere un 
pensiero alle cose d'arte. Fatto è che bastò la coraggiosa ed audace inizia- 
tiva di Carlo Pedrotti, nel 1872, perchè sorgessero a vita rigogliosa i 
concerti popolari. Il pomeriggio del 12 maggio 1872 segnò una data im- 
portante non solo per Torino, ma per tutta l’Italia, perchè in quel pome- 
riggio, per la prima volta, la grande massa del 
pubblico fu messa a contatto con un genere di 
musica che quasi ignorava. L'esempio di Torino 
non tardò ad essere imitato, 6 sorsero le società 
orchestrali di Milano, di Bologna, di Roma, di Fi- 
renze, 000, 000. ed a poco a poco la folla si av- 
vezzò all'idea che tutta la musica non si concen» 
trasse nel teatro. 

I concerti popolari di Torino ebbero la sorte 
che hanno tutte le istituzioni umane, attrav 
sarono periodi di fortuna ed ebbero momenti di 
depressione sino a che la partenza di Carlo Pe- 
drotti per Pesaro, avvenuta nel 1882, diede loro 
il tracollo: si tentò ancora qualche esperimento 
parziale, ma lo spirito vivificatore era esulato, Il 
concerto di addio del 10 dicembre 1882, cinquan- 
tanovesimo della serie, fu l’ultimo bagliore — 
fulgido e malinconico insieme — di una bella 
fiammata. I concerti popolari tramontarono defi- 
nitivamente il 19 dicembre. 1886, dopo aver rag- 
giunto il numero di sessantaquattro, dei quali 
cinquantotto diretti da Carlo Pedrotti, quattro 
da Carlo Fassò e due da Giovanni Bolzoni. _ 

Ma il seme era gettato e l’Esposizione Nazio- 
nale Italiana del 1884 si dimostrò terreno propi- 
zio al suo rigermogliare. Infatti, con esempio de- 
gno della massima lode, il Comitato di quell’E- 
sposizione volle che l’arte) musicale vi fosse de- 
gnamente rappresentata non con, una semplice 


esibizione di carte, di manoscritti, di strumenti, 
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Fot. B. Lauro. 


Giuseppe Martucci. 


ma con una serie di concerti sinfonici che dimostrassoro a quale grado di 
coltura fosse giunta la musica sinfonica in Italia, E lo scopo fu rag- 
giunto in un duplice modo: radunando un'o hestra, torinese, di cui fu 
affidata a Franco Faccio la direzione, e chiamando ad una specie di tor- 
neo le principali orchestre italiane. Così, nel 1884, dal 1.° maggio al 5 no- 
vembre, si ebbero ventidue concerti dell'orchestra torinese, due dell’or- 
chestra di Milano, diretta da Franco Faccio; tre dell’orchestra di Napoli, 
diretta da Giuseppe Martucci; tre dell’ orchestra di Bologna, diretta da 
Luigi Mancinelli; due dell’orchestra di Roma, diretta da Ettore Pinelli, e 
due dell'orchestra di Parma, diretta da Cleofonte Campanini. 

L'Esposizione Generale Italiana del 1898 non fu da meno di quella 
del 1884. Di nuovo si formò un'orchestra di cento professori, fu chia 
mato a dirigerla Arturo Toscanini, e dall’8 maggio al 31 ottobre si 
svolse una serie di quarantatrò concerti, quale nessuna. Esposizione, nè 
italiana certo, nò estera forse, mai aveva avuto. Tra questi concerti, par- 
ticolarmente memorabili rimasero quelli del 26, del 28 e del 50 maggio, 
in cui, per Ja prima volta in Italia, si eseguirono i tre pezzi sacri di 
Giuseppe Verdi, lo Stabat, il Tedenm e lo Zaudi alla Vergine, 

Fra i concerti popolari e le due Esposizioni del 1884 e del 1898, Torino 
ebbe anche altri concerti orchestrali importanti, ed in numero abbastanza 
cospicuo; ma qui si vogliono ricordare soltanto quelli che rispondono ad 
un concetto organico e che furono o sono il frutto di un'istituzione sta- 


Fot, A. Mocsigay. vo . 
Max Fiedler. 


bile, non la semplice risultante di un fatto tran- 
sitorio, Ed è qui appunto che entra in campo la 
Società di Concerti. 

Dopo la splendida fioritura dei concerti popo- 
lari e dell'Esposizione Nazionale del 1884, era sot- 
tentrato un periodo di calma, che a primo aspetto 
sembrava preludiare addirittura alla morte. Man- 
cava l’uomo, il direttore, che avesse l’energia di 
imporsi e mancava essenzialmente lo strumento 
principale: l'orchestra. Fu allora intrapresa una 
vigorosa campagna per premere sul municipio 
affinchè si assumesse la composizione di un’or- 
chestra municipale, la quale servisse di base agli 
spettacoli del Teatro Regio e rendesse possibile 
la risurrezione dei concerti popolari. La campa- 
ì un felice risultato. Sorse 1’ orche- 
pale, ed Arturo Toscanini ne fu il 
primo duce; e sorse la Società di Concerti 
a raccogliere le splendide tradizioni del passato 
ed a preparare le iniziative. dell’avvenire. 

Lo statuto della Società di Concerti Torinese è 
semplicissimo. I soci sono perpetui: pagano una 
somma determinata, a fondo perduto, all'atto del- 
l'iscrizione. Nessuna quota annua. In compenso 
hanno l'ingresso ai singoli concerti ed alle prove 
generali. La Società continua fino a che i soci 
non ne votino lo scioglimento, o fino a che vi 
siano fondi sufficienti; in caso di scioglimento , 
il capitale che risultasse dalla liquidazione non 
sarà restituito ai soci, ma destinato a scopi di 
arte e di beneficenza, 

Costituita il 22 dicembre 1895, ed onorata del 
concorso e dell'appoggio delle LL. AA. RR. le prin- 
cipesse Maria Laetitia, Elena d'Orléans, Elisa- 
betta ed Isabella di Genova, la Società conta at- 
tualmente un buon numero di soci, ed in meno 
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di dieci anni di vita diede oltre ad ottanta con- 
certi e possiede un archivio di partiture vera- 
mente raro. 

Essa non si restringe alla musica sinfonica 
propriamente detta, ma allestisce anche concerti 
di quartetto e di musica da camera. Però le sue 
cure maggiori sono rivolte ai concerti orchestrali, 
come quelli che si rivolgono ad una maggior ac- 
colta di pubblico e servono in modo singolare a 
diffondere il gusto della musica e ad affinaro il 
senso estetico delle masse. Per meglio raggiun- 
gere lo scopo, i prezzi sono ridotti al minimo: 
rina lira l'ingresso in platea ed in prima galleria, 
e cinquanta centesimi la seconda galleria dove 
ottocento persone stanno comodamente sedute. 
In nessuna città d'Europa è possibile assistere 
a così buon mercato all'esecuzione dei capilavori 
della musica sinfonica per parte di un’ orchestra 
di 110 ponete dai più celebri maestri 
italiani ‘e stranieri. 

Nei primi anni, la Società aveva séguite le orme 
dell’antico Comitato dei Concerti Popolari coll’al- 
lestire in autunno ed in primavera alcune ese- 
cuzioni musicali dirette da un ‘unico Direttore: 
si ebbero quindi concerti del Toscanini, del Mar- 
tucci, che col concorso dell’Accademia di Canto 
Corale Stefano Tempia fece eseguire la terza sin- 
fonia del Beethoven, del Mancinelli che sempre 
col concorso dello Stefano Tempia allestì il /te- 
quiem del Verdi ed il suo oratorio /saia. Ma fin 

lall’anno scorso la Direzione della Società acca- 

rezzò un esperimento assai più audace: come nel 
1884 si erano chiamate a raccolta le principali 
orchestre italiane, così si chiamarono a raccolta 
alcuni fra i più celebri direttori d'orchestra ita- 
liani e stranieri. L'esperimento era arrisc) 
perchè si poteva dubitare che il pubblico per 
due mesi in ragione di due concerti alla setti- 
mana corrispondesse all'invito. Invece fu un suc- 
cesso senza precedenti. Il teatro Vittorio Ema- 
nuele colle sue ampie gallerie e colla sua im- 
mensa platea non bastò alla folla che ne pigliava 
letteralmente d'assalto i posti, e si dovettero im- 
provvisare gradinate sul palco scenico per appa- 
gare in parte, non tutte, le richieste. Pari al 
successo materiale si dimostrò il successo arti- 
stico, tanto più importante in quanto valse a far 
apprezzare dai direttori stranieri le eccellenti 
masse orchestrali italiane. Dei quattordici concerti 
dell’aprile e del Maggio 1904, due furono diretti da 
Hans Richter, due da Arturo Toscanini, due da 
Tullio Serafino, due da Giuseppe Martucci, due 
da Pietro Mascagni, uno per ciascuno da Camillo 
Chevillard, Edoardo Colonne, Luigi Mancinelli, 
Max Fiedler. 

In questa primavera si ripetè l'esperimento 
coll’identico successo e con un'orchestra vera- 
mente poderosa e di primissimo ordine, tale da 
far onore all'Italia: la massa degli archi si com- 
pone di 19 primi, 20 secondi, 14 viole, 14 violon- 
celli, 12 bassi. I concerti dal 28 aprile al 31 mag- 
gio furono undici: tre di Max Fiedler, due di Ar: 
turo Toscanini, due di Felix Weingartner, due di 
Giuseppe Martucci, uno di Giovanni Bolzoni, uno 
di Oscar Nedbal. 

Per tal guisa una circostanza significativa re- 


sta acquisita: che la coltura musicale in Italia è 
progredita al punto, da rendere possibile quello 
che pochi anni addietro sarebbe sembrata un'uto- 
pia, — una stagione di concerti, una vera pri- 
mavera sinfonica, che affascina ed attrae la folla 
colla musica pura più e meglio di una stagione 
d'opera. Il fatto è abbastanza nuovo 6 merita 
di essere rilevato, sia perchè sì manifesta in una 
città che a torto era considerata come refrattaria 
alla musica ed invece in breve volgere di anni 
si è rivelata la cittadella italiana della musica 
sinfonica, sia perchè di tale affinarsi ed allargarsi 
del gusto del pubblico non si tarderà a provare 
le benefiche conseguenze. 

Nè queste sono esagerazioni. Chi non ha assi 
stito ad uno dei concerti orchestrali del Teatro 
Vittorio di Torino non ha assistito ad uno spet- 
tacolo meraviglioso e gaudioso: la sala enorme 
stipata di un pubblico enorme, dove tutte le classi 
della società sono rappresentate. Viste dal basso, 
le gallerie rassomigliano ad alveari ronzanti, tanto 
sono affollate; viste dall'alto, la platea delle pol- 
trone rassomiglia ad un'aiuola elegante ed olez- 
zante di signore. Non appena il maestro direttore 
dà colla bacchetta il segnale di incominciare, si 
chiudono le porte, più nessuno entra, ed al brusio 
di prima sottentra un silenzio religioso ed esem- 
plare. Poc'anzi erano migliaia di persone, di con- 
dizione e di idee disparate, indifferenti le une 
alle altre, nemiche fors'anche. E ad un tratto 
scompaiono le barriere, cadono gli ostacoli, pre- 
cipitano i pregiudizii di casta: è un cuore solo che 


Fot. Heekert, 
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batte, è un'anima sola che pensa e freme e si 
entusiasma 6 si innalza a volo molto al disopra 
delle miserie quotidiane. La musica ha compiuto 
il miracolo, — la musica che, parlando il linguag- 
gio immateriale dei suoni, è la vera pacificatrice 
sociale; P. VERNEA, 


P.S. Ora l'orchestra di Torino è venuta a Milano, dove, 
sotto la direzione di Arturo Toscanini, quando usciranno 
queste linee (nelle sere di venerdì e sabato) si sarà 
fatta già apprezzare ed applaudire dal pubblico esigente 
della Seala. Così inaugura magnificamente la sua vita, 
la nuova Società Orchestrale milanese, ricostituitasi ap- 
pena da un paio di settimane, 


Al Concorso drammatico. Per rappresen- 
tare le commedie premiate in un concorso bandito, con 
chezza di vedute, dalla società Arte e diletto, di Mi- 
lano, si è riunita una compagnia nella quale non man- 
cano alcuni buoni elementi, — citiamo Ja Udina, la Ga- 
lanti-Fantecchi, il Chiantoni; e ha iniziate le sue rap- 
presentazioni al Teatro Filodrammatico. Il lavoro che 
una giuria, formata di autori drammatici e di profes- 
sori di lettere, ha proclamato la migliore, e meritevole 
della medaglia offerta dal Re, è il Faro spento di M 
chele de Benedetti. Il dramma doveva rappresentarsi 
per la prima volta a Bologna, ma l'autorità lo ‘ha proi- 
bito reputandolo sovversivo. Era destino che il lavoro 
non dovesse essere capito nè da chi lo giudicò degno 
di premio, nè da chi non lo volle rappresentato come 


Fot. È. Rieler. 


Felix Weingartner, 


pericoloso, È infatti privo di qualità teatrali, e si pro- 
pone di combattere senza pietà il socialismo. Il pensiero 
socialista è simboleggiato dall’autore nel personaggio di 
un giovane fanatico, il quale, trovandosi condotto dalle 
circostanze a sostituire il guardiano del faro, in un'isola 
irta di scogli, distribuisce l’olio, destinato ad alimentare 
il faro, alle povere donne che non ne hanno per la loro 
piccola lampada. Così, in una notte di butrasca, manca 
l'olio per accendere il faro, e alle mavi'che ritornano al 
porto manca l'occhio vigile che le possa condurre a sal- 
vamento, Il simbolo non era male ideato; ma all'autore 
non è riuscito di compendiare il suo pensiero in un in- 
treccio logico e persuasivo. Un dramma domestico, in 
fondo al quale è un inutile adulterio, annebbia più che 
non din evidenza alla tesi. Il pubblico, che ascoltò i due 
primi atti con indulgente aspettativa, protestò vivamente 
dopo il terzo e il quarto. 

Ha avuto miglior fortuna il secondo lavoro: Fuori del 
nido, di G. Pagliara, Debole nei due primi atti, che di- 
pingono a pallidi colori l’ambiente punto rispettabile, 
della casa del maestro Aristide: nnà specie di gigione 
che colla moglie vive speculando ‘sulle Jeggerezze delle 
sue figliuole, come vi vive il marito di una di queste, di 
Emma. Ma Emma non è una figura ignobile. Ha avuto, 
in seguito ad un suo primo errore d' adolescente, una 
bimba che vive col padre della piccina, e dalla giovane 
moglie di questo è amata come una propria figlitola. 
Emma vuole la giovinetta, che ha già dodici anni, con 
sè, e la ottiene dal tribunale. Tutto il dramma sta ap- 
punto in questo passaggio della fanciulla dall’ ambiente 
di agiatezza e di moralità, in cui è cresciuta, alla deso- 
lazione della casa dove vive la vera madre... La giovi 
netta non può amare quella donna che appena conosci 
che pur la colma di carezze, e tanto meno può adattarsi 
a quell'ambiente di miseria, di menzogna, di vizio, e 
fugge tornando alla casa paterna, al tepido nido nel 
quale è cresciuta. Che deve fare la madre?,... Nell’a- 
more per la sua creatura, trova il miglior consiglio. 
Rinuncerà a lei per sempre. Ella rimanga dove ha 
suto finora. Solo dopo aver saputo di questa rinunzi 
la giovinetta ha uno slancio di riconoscenza verso la ma 
dre piangente, e le getta le braccia al collo e la bacia e la 
chiama mamma! Ai due primi atti plaudirono gli amici 
dell'autore o dei promotori del concorso, ai due ultimi fu 
concorde tutto il pubblico nel riconescere nel Pagliara, 
che è giovanissimo, qualità di autore drammatico. Parti- 
colarmente il tipo della giovinetta è tratteggiato con ve- 
rità, è un personaggio la cui parte è parca di parole, 
fatta tutta di contro scene e rivela una intuizione sicura 
delle esigenze della scena. 

O bere o affogare. Questa commedia in un 
atto di Leo di Castelnuovo, che è, come tutti sanno, 
il conte e senatore Leopoldo Pullé, è uno dei lavori più 
graziosi e più popolari del nostro teatro moderno. Esso 
fu stampato e ristampato molte volte; nelle scene vive 
rigoglioso dopo trent'anni, poichè si recita continua- 
mente da tutte le compagnie e anche dai dilettanti. 
Esaurito il volume da molto tempo, la casa Treves 10 
ristampa ora nella sua ricca raccolta teatrale ed arri- 
chisce il volume, aggiungendovi un altro lavoro dello 
stesso autore, Sfanis, che è di genere fieramente dram- 
matico quanto il Bere o affogare è graziosamente co- 
mico. L'autore, poi, ha voluto per giunta scrivere ap- 
positamente due prefazioni che sono brillantissime, e co- 
stituiscono due squarci di storia del teatrg italiano. 

Il Fantasma di Pierrot èiltitolo che Giulio 
Caprin ha dato ad un suo dramma in versi (Firenze, Le 
Monnier) che egli intitola “ arabesco carnascialesco , e 
che egli avverte non esser destinato alla rappresenta 
zione. Seguendo poi l’uso delle rappresentazioni dram- 
matiche dei secoli XVI e XVII, egli ha vra il primo e il 
secondo atto inserito un Intermezzo ed alla fine un Epi- 
logo che sono più particolarmente lirici. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Arrivo dei Sovrani al C 


mpidoglio (fotografie Dante Paolocci). 


ISTITUTO AGRICOLO INTERNAZIONALE, 


L'iniziativa di Vittorio Emanuele II—._ — Solenne inaugurazione. 


F Domenica scorsa, alla presenza dei Sovrani, 
delle alte cariche dello Stato, del Corpo diplo: 
matico, dei Delegati speciali dei Governì esteri e 
di alcuni pochi fortunati invitati, è stata solen- 
nemente inaugurata la Conferenza internazionale; 
che getterà le basi della Camera internazionale 
di Agricoltura, dovuta alla bella iniziativa di 
Vittorio Emanuele IIL 

I Delogati esteri, che erano au grand complet, 
applaudirono intenzionatamente è vivamente il 
Re. L’americano Lubin, l'ideatore, fu oltre ogni 
dire festeggiato. Questo per la cronaca; ma le 
illustrazioni, che completano il mio articolo, soio 
la cronaca più fedele del grandioso av venimento, 
che interessa tutto quanto il mondo civile. Ciò 
nonostante non sarà discaro ai lettori il ricor- 
dare come il signor Lubin riuscì ad arrivare fino 
al Re d'Italia 6 come Vittorio Emanuele III prese 
su di l'iniziativa di costituire a Roma una 
Camera internazionale d'Agricoltura. 

Parve, in sul finirò del mese di febbraio di 
quest'anno, allorchè, per qualche indiscrezione, 
forse, se ne cominciò a parlare ne' crocchi poli. 
tici @e giornalistici, l’azione del Ro una nobile, 
snerosa utopia: — oggi viene presentandosi 
come una evidente realtà questa internazionale 
verde (così chiamata in un recentissimo volume), 
dalla quale s'irradierà per il vecchio 6 per il 
nuovo mondo il Fiat Zux del signor Lubin, la 
cui avventura nella città eterna è * un caso spe- 
ciale del grande fonomeno sociale che Melchiorre 
De Vogiio ha così profondamente studiato nel 
suo romanzo: le Maître de la mer; il fascino 
bizzarro che l'uomo d'azione americano col suo 
piccolo numero d'idee bon nette, con la sua ogti- 
nazione incrollabile, con la piena fiducia nel suc- 
cesso delle suo intraprese, esercita sulle antiche 
civiltà d'Europa. » 


* 
il signor Lubin arrivare fino 


Ma come pot 
al Re d’Italia? 

Sfoglio la mia modesta cronistoria e vi trovo, 
riportato dal £’igaro, un brillante articolo di Gu: 
glielmo Ferrero, che risponde recisamente a que- 
sto interrogativo. Ne stralcio qualche breve pe- 
riodo: 

“A Roma, dopo aver trovato un’interprete intelli- 
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Carrozzelle per bambini, 


Poltrone per malati. 
relé per ospedali. Cataloghi gratisarichi 


Lettighe, b 


gente nella signora Rossetti-Agresti, una nipote di Dante 
Gabriele Rossetti, il signor Lubin cercò di vedere i mi- 
nistri con l'aiuto di lettere di presentazione, che l’am- 
basciatoro americano gli aveva dato, Ma i suoi primi 
tentativi furono poco incoraggianti, onde, per parecchie 
settimano, ogli dovette ricorrere più frequentemente che 
d'ordinario alla lettura della Bibbia per domare la sua 
norvosità americana, 

“La sua pazienza fu messa a ben dura prova! 

“ Tutti, tutti erano occupati quando bisognava rice- 
verlo; nessuno capiva bene la sua idea; il Ministro d'A- 
gricoltura arrivò a dirgli molto seccamente che non 
aveva il tempo d'occuparsi dol suo progetto. Per for- 
tuna, il signor Lubîn potè finalmente, al principio d'ot- 
tobre (1894), vederé il Ministro del Tesoro. & 


L'on. Luzzatti accolse benevolmente l'ameri- 
cano e si convinse che poteva presentarlo al Re, 
il quale era allora a San Rossore, 

“ Senza perdere un istante, Lubin parti per Pisa con 
una lettera dell'on, Luzzatti per Sun Maestà. Ma un în- 
sidente curioso doveva ritardare di qualche giorno la 


grande visita. Pare che anche j profeti vadano soggetti a 
distrazioni. Il signor Lubin, infatti, lasciò all'ufficio del 
palazzo reale una busta che, per uno strano errore, non 
conteneva la lettera di Luzzatti.ma alcune carte di fa- 
migli x È 

“ Occorsero tre o quattro giorni prima che |’ errore 
fosse scoperto: giorni di terribile attesa per il Lubin, 
che, sordo ai dolci mormorii dell'Arno, insensibile allo 
dormienti bellezze di Pisa, pas 
nella sua camera d'albergo leggendo la 
mente, il 24 ottobre, fu ricevuto dal Re, e per la prima 
volta, dopo il suo arrivo in Italia, potè parlare senza hi- 
sogno d'interprete, 

“ Che cosa si dissero in quel giorno il Re e l'amer 
cano? Nessuno lo sa: si sa soltanto che la conversazion 
fu molto lunga e che il Lubin ne usci con Ja testa alti 
raggiante in viso, accompagnato dal Re sino all'antica- 
mera con grande stupore di coloro che aspettavano. Il Ro 
aveva voluto dare al visitatore questa prova speciale di 
deferenza, , 


* 

Vittorio Emanuele III fece subito studiare il 
progetto dell'americano 6 l’incarico, per mezzo 
dell'on. Luzzatti, fu dato al prof. Maffeo Panta- 
leoni, il quale s‘appassionò tanto dell'idea, che 
divenne più lubinista di Lubin e rimise al Re 
una lunga e dotta relazione, dov' egli enumera 
con considerazioni ingegnose tutte le quistioni 
che una Camera agricola internazionale potrebbe 
studiare e risolvere. 

Chi s’incaricò di popolarizzare il nome e l’ides 
del signor Lubin fu una signora inglese, la si- 
gnora Rossetti-Agresti, la quale, presentata dal 
principe Rospigliosi, parlò in Roma ad iniziativa 
della Società dei mercanti di campagna. La gen- 
tile ed intellettuale signora, per due ore di se- 
guito parlò dinanzi ad un pubblico numeroso è 
dimostrò che, como il commercio, l'industria, la 
finanza, il lavoro, sono organizzati per la difesa 
de’ loro interessi, così, per questa difesa non 
meno legittima, deve organizzarsi internazional- 
mente la classe agricola. Il nuovo Istituto, osser- 
vava il Lubin per bocca della conferenziera, non 
dovrà essere un ufficio burocratico di pure infor- 
mazioni e di statistiche generalmente poco utili, 
perchè poco comprese: “le sue informazioni sa- 
ranno un efficace mezzo di lotta contro i mono- 
polisti, perchè rivolte in maniera semplice è sche» 
matica agli interessati stessi, cosicchè l’ Istituto 
dovrebbe essere l'occhio 6 il cervello della classe 
agricola ,. E concluse dicendo: 

“Il Re ha messo a disposizione degli agricoltori un 
valido e potente mezzo di difesa, Che se di questo non 
sapranno, 0 non vorranno servirsi ciò non dimostrerà 
che l'idea di Lubin e l'iniziativa del Re erario cattive, 
ma-sibbene che. la classe agricola non è ancora per ener: 
gia e per intelligenza al caso di saper da sè stessa cu- 
rare ì propri interessi. , 


È inutile riprodurre in quest'articolo la lettera 
che Vittorio Emanuele IÎL inviò, ai primi di 


marzo, all'on. Giolitti: quella nobile lettera, che 


» 


IL PADIGLIONE DEL MONTENEGRO ALL'ESPOSIZIONE MONDIALE DI LIEGI. 


Fra i padiglioni esteri, uno dei più ammirati 
gusto squisito della decorazione, 

quello del Montenegro. Ne è 
liano di nascita, al quale si deve — in coll: 
veneziana dell'ultima esposizione d’arte di 


ati, se non per la grandezza per la eleganza della costruzione 

notato subito il giorno stesso dell'inaugurazione anche dal Principe Alberto, 
autore il Carbonaro, il Î 
borazione, con lo scultore T: 
Venezia del quale PIwus 


e il 


noto artista ormai veneziano di adozione sebbene 
amburlini — il grandioso stallo della sala 
‘mazione pubblicò a suo tempo la fotografia, 
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Roma, — S. M. IL RE INAUGURA IN CAMPIDOGLIO LA CONFERENZA PER L'ISTITUTO AGRARIO INTERNAZIONALE — 28 ma 


L’ILBUSTRAZIONE ITALIANA 


Della visita dei Sovrani d'Italia 6 della principessà Xeni 
archeologiche di Corneto Tarquinia abbiamo detto nello sco 
temporaneamente duo illustrazioni. Aggiungiamo oggi w 
presentante i nostri sovrani, la principessa Xenia, insieme c 


I REALI D'ITALIA A CORNETO TARQUINIA (fot, Balsamo). 


ia di Montenegro allé bellezze 
orso numero, pubblicando con- 
n bel gruppo fotografico, rap- 
vol conte e con la contessa Bru- 


schi, il marchese Calabrini, il sindaco di:Corneto, dopo la visita al palazzo Vitell 
A Cornòto, la visita dei sovrani ha suscitato la massima soddis 
tempo, da vari giorni bràtto, era mina 

del palazzo Vitelleschi, le nubi si squareiarono ed il sole brillò per tutta la giornata. 


hi. 
rivarono, il 
Ila regina sul 


fazioni 
ioso; ma, all'apparizione d 


valse al Sovrano un'attestazione universalo di 
stima, di simpatia © d’incoraggiamento. 

Alle congratulazioni de' Sovrani d'Europa 
dei Capi di Stato, europei © americani, si ag 
giunsero migliaia di felicitazioni ed augurî d’emi. 
nenti statisti, di sodalizi operai, d’ associazioni 
agricole, di Camere di Commercio è di privati. 

La stampa tedesca, sempre un po’ diffidente, 
se non invidiosa di tutto ciò che sa di latino, fu 
concorde nell’ affermare che l'iniziativa del Re 
d’Italia fu accolta in tutta la Germania con pa- 
role di vivissima simpatia, 

Merita esser citato un giudizio dell'importan- 
tissimo Journal de Genève : 

“ Deve considerarsi come un segno dei tempi che un 
sovrano proponga la istituzione d'un Parlamento agri- 
colo, La monarchia italiana spiega la sua azione nell'e- 
same e nella soluzione dei grandi problemi internazio- 
mali, è l'iniziativa di Vittorio Emanuele prova anche una 
voltivil progresso compiuto dall'idea della solidarietà in- 
ternazionale sovra ogni terreno. Questo progetto reale si 
trova in completa armonia collo spirito del nostro tempo 
© risponde a un ideale di solidarietà e di fratellanza uni- 
vorsali, che è la caratteristica dominante dell’epoca in cui 
viviamo. » 

Per non moltiplicare le citazioni, che sa 
bero innumerevoli, riferisco le brevi conelu 
d’un magnifico articolo dell’on. Pantaleoni, 
parso nel marzo sul Giornale degli economisti: — 
“ L'Istituto internazionale di agricoltura non è 
destinato ad imprese, ma può essere l'incentivo 
ad imprese e il mezzo necessario. 

Il comm. Miraglia, il prof. Graziani, il prof. Bor- 
diga, lo stesso onorevole Colajanni, pur non fa- 


BRODO GRABINSKI 
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condosi grandi illusioni sul funzionamento, espri- 
mono opinioni favorevolissime sul creando istituto. 
Anzi, Colajanni argutamente osservò: €... Ad 
ogni modo io credo che qualche cosa d’utile e 
di pratico resterà; qualche cosa di più che non 
sia derivato dal famoso Congresso di Berlino e 
dalla tanto strombazzata Conferenza dell'Aja y. 

Intanto — a Conferenza aperta — già due ten- 
denze si delineano per l'organizzazione pratica 
della Camera agraria; una, per formarne un 
Istituto di Stato; l’altra, per formarne una vera 
@ propria internazionale agricola. 

Non è facile dire oggi quale delle due ten- 
denze avrà il sopravvento. Uerto le discussioni, 
che occuperanno una ventina di giorni, riusci: 
ranno interessantissime, e sarebbe davvero ottin 
cosa che la burocrazia non s'impadronigse della 
iniziativa del Re. 


SiLvio GHELLL 


1 delegati italiani sono: l'on, Tittoni, l'on. Carcano, 
l'on. Rava, l'on, Luzzatti, il conte E. Faina, il comm. Mal 
vano, l'on. Chimirri, l'on. Cappelli, l’on. Ottavi, il com- 
mendatore Siemoni , il prof. Montemartini e l'on. Pan- 
taleoni, 

Le delegazioni estere più numerose sono quelle della 
Francia, della Germania, dell’Austria-Ungheria, con a 
capo gli ambasciatori signori Barrère, conte Luetzow, 
conte de Monts. Gli Stati Uniti dell'America del Nord 
hanno delegato l'ambasciatore signor White e l' agro- 
nomo Woods del ministero d’agricoltura. 

L'Inghilterra, oltre al proprio ambasciatore, sit Edwin, 
Henry Egerton, ha inviato quattro delegati e un dele: 
gato speciale per lo Indie, nella persona di sir Edoardo 
Buck, Alla Conferenza sono rappresentate le seguenti 
Potenze: Argentina, Austria-Ungheria, Belgio, Bulgaria, 
Cina, Cuba, Danimarca, Egitto, Irancia, Germania, Giap- 
pone, Grecia, Guatemala, Inghilterra, Messico, Montene- 
gro, Portogallo, Rumania, Russia, Spagna, Stati Uniti 
d'America, Svezia, Svizzera, Norvegia e Turchia, 


NOTERELLE. 

I Primogeniti. È il titolo di un nuovo velume 
di novelle di Antonio Beltramelli, pubblicato con 
eleganza da Casa Treves, Questo giovane scrittore roma- 
gnolo, ricco di fantasia 6 di originalità, si è mostrato, 
fin dai primi passi, nell’ “ Anna Perenna ,, un narratore 
interessante e un artista finissimo descrivendo gli spi- 
fiti e le forme della vita romagnola, Egli cerca nei con- 
trasti tragici é comici la poesia della passione e il sor- 
riso dell'ironia, indaga l'enigma delle esistenze, penetra 
il fascino dei grandi paesaggi. Gli editori di Parigi, di 
Berlino, di Stoccolma sì disputano le traduzioni delle 
novelle di lui: la grave critica tedesca e la spigliata 
critica francese studiano nell’opera di lui i riflessi d'un 
carattere etnico, e lo considerano artista vivacemente 
rappresentativo, Ora, nella prefazione dei Primogeniti, 
egli scrive di aver colto le sue visioni di uomini e paesi 
“là dove le solitudini regnano, dove la Romagna veglia, 
severa, il suo antico cuore: dalle alte valli appenniniche : 
dalle vastità delle lande della Pastorara e di Marcabò ; 
dal remoto Bosco dei Sette Castelli, fra le lagune, il Po 
ed il Mare; dalla grande foresta millenaria. In queste 
terre incontrai le creature che descrivo e le ebbi sacre 
nella loro forza e nella loro bontà e nei nomi che sono 
come il frutto alla pianta e che ho serbato integri ,,. Que- 
ste nuove novelle aceresceranno la fama dell'autore e la 
sua popolarità; e ne riparleremo nel prossimo numero. 

The Best Italian Reading — cioè le mi- 
gliori letture italiane — è il titolo di un supplemento 
mensile in inglese che Guido Biagi aggiunge ora alla 
sua ottima Rivista delle Biblioteche. O perchè in inglese? 
Il chiaro bibliotecario della Mediceo-Laurenziana di Fi- 
renze è venuto a sapere che nell'America del Nord, dove 
così largamente si’ riversa l'emigrazione italiana, uno 
deî problemi delle biblioteche sta nel come fornire a tanta 
popolazione nuova l'alimento intellettuale, trattandosi di 
masse popolari non ancora in grado di pascersi di letture 
în lingua inglese, I bibliotecari e le bibliotecari ameri- 
cane sì trovano in grande imbarazzo; a toglierli dal quale 
gioverà il supplemento di Guido s che de si 
una lista mensile, redatta in inglese, dei libri più adatti 
alle biblioteche straniere, accompagnandone i titoli con 
qualche breve cenno critico sul contenuto e sul pregio 
relativo dell’opera, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA BAT 


L'industria automobilistica in Italia 


Le vetture “FLORENTIA,, (Licenza Rochet-Schneider) 


È di grande soddisfazione per noi il constatare come l'industria concetto esatto della perfezione di queste macchine, e comprendere il 
italiana, di qualunque ramo essa sia, vada sempre più sviluppandosi grande avvenire che sorride alla Fabbrica “ Florentia ,,. 
ed assumendo una eccezionale importanza. Quella poi del- 
l'automobilismo sembra quasi che, in omaggio ai suoi 
stessi prodotti, voglia battere il récord della velocità nel 
perfezionarsi ed estendersi. 

Oggi è la volta di un'altra grando Casa: la Fabbrica 
di Automobili “ Florentia ,, che viene ad aggiungersi 
al forte gruppo di Stabilimenti italiani, la cui reputazione 
è ormai assodata tanto in Italia come all’estero. 

La “ Florentia ,, ha saputo accaparrarsi in tempo 
la licenza di fabbricazione per i chissis della celebre Casa 
Rochet-Schneider di Lione. 

La riproduzione di queste macchine da parte della 


fabbrica fiorentina è stata così felicemente intesa, che 
oggi, in Francia, esse fanno concorrenza alle loro stesse 
sorelle di Lione, tanto che pochi giorni or sono, il si- 
gnor Ozou, con una 16 HP Florentia, ha avuto Ja 
grande soddisfazione di guadagnare la Coppa del Loiret 
sopra un lotto di vetture francesi di primissima marca 
e con una media, ufficialmente constatata, di 60 chilo- 
metri-ora, 

Ci consta che la “ Florentia ,, dopo avere bene 


riprodotto, si accinge anche a studiare la costruzione di 


chassis originali, La grande sala di montaggio dei chassis è delle vetture “ Florentia. yy 
Essa segue così la strada percorsa quasi universal- 
mente da tutte le grandi Case, che oggi sono classificate tra le prime Nè potrebbe essere altrimenti. 
del genere. Dotata di un macchinario che rappresenta quanto di più moderno 


Attendendo dunque ai nuovi suoi studi, questa fabbrica produce oggi si possa desiderare, e di una maestranza bene addestrata, questa 
Casa può oggi sviluppare tutto le sue energie, mercè lo 
splendido Stabilimento, che ha ora ingrandito, e che può 
certamente essere annoverato tra i più belli e più potenti 
che abbiamo in Italia, 

E quasi tutto ciò non bastasse, alla “ Florentia ,, 
sorride ora da ogni parte il successo, questo grande © sicuro 
animatore di tutte le cose. 

Dopo la Coppa del Loiret, così fortemeute conquistata 
in Francia, l'abbiamo vista giungere ottima seconda della 
sua classe, nel grande Concorso di Turismo testè bandito 
dall’Automobile Club di Milano; concorso chie, al dire dei 
pratici, rappresenta la più dura prova cui siano state sot- 
toposte sinora delle vetture automobili. 

Con tali risultati, è assai facile rendersi ragione della 
affluenza di ordinazioni che non mancano e non manche- 
ranno in avvenire alla ‘“ Florentia ,,. 


Nei quattro mesi scorsi essa ha consegnato 40 chîs 
ed altri 50 sono alacremente spinti per consegna prima di 
fine anno. 

Tuttavia le commissioni non cessano. 


Giorni fa furono i chàs 


3 per l’Ameri 


; subito dopo 


quelli per l'Inghilterra; pres ‘anno quelli di una grande 
La “ Florentia,, 35 HP (Licenza Rochet-Schneider). Società di trasporti italiana.... e tutto ciò naturalmente senza 


contare le numerosissime prenotazioni dei privati. 

È questo il miglior incoraggiamento che si possa dare 
oggi, col più grande successo, due tipi di chassis, licenza Rochet-Schnei- ad una fabbrica, quando, come la “ Florentia ,,, se lo è così bril- 
der, il 16 ed il 35 HP. lantemente meritato. 

Solo chi ha veduto all'attuale Mostra del Ciclo e dell’ Automobile i 
due chàssis ed il canotto, esposti dalla “ Florentia ,,, può avere un 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Francesco Pastonchi, con il nuovo volume di poe- 
sie Sul limite dell'ombra (Streglio ed.) ha raggiunta la 
bella maturità del suo ingegno poetico, È il suo libro 
gli nobilissimo libro d'un carattere continuato è 
non trapassi violenti, non sbalzi di stile. Per- 
chè Sul limite dell'ombra? Il poeta lo spiega nella prima 
poesia; Sul limito dell'ombra, 

Je nel sole 
A qualche aspra battaglia, 
Lunima, ancora fngombra 
Di confumo parolo, 
Palpita è non si scuglia 
Sita come sonnolenta 
Fra un oblio che la tenta, 
È un sogno che l'abbaglia. 

Il contenuto del libro è una specie di chiaro son- 
mambulisno dell'anima del poeta; e, fra quei sogni, 
raggia vivido l'amore: il fondo è amoroso. Fra i poeti 
dell'amore, che sono infiniti come le stelle del cielo e le 
marghorito dei prati, il Pastonchi emerge per ln pas- 
sione ardente, delicata è sincera: sincerità di forma co- 
stituiscono un tutto omogeneo e simpatico, Non abbiamo 
più il Pastonchi, che imita il D'Annunzio, non più il 
Pastonchi dagli atzigogoli, dalle lambiccature, dalle 
fogge manierate: risona come un cristallo tutto d'un 
pezzo la sua bella strofa nitida e limpida; non contor- 
sioni, ma iiscorso fluente e schietto; e impressioni di 
prima mano, vergini, poeticamente squisite, specialmente 
se suscitate nel raccoglimento pensoso, È degna d' En- 
rico Heine questa odicina: Parole,» 

Parolo sentii sul mio cuore, 


Alto 

Paswaro como aquile: 
Ma sempre ov'ò l'ala è artiglio, 

È il cnoro vermiglio 

Tremò fra le Inerime, 


Sembrerebbe un amore infelice, eppure, nel libro, i 
brividi di felicità non mancano, come in Presagio, che 
"TI aspott 
Ma sono brividi brevi, Infatti, l'ode continua: 
So che, varceata la soglia, 


more, 


Ti bacerò sulla booca 
Nel volo ancor priggioninro, 
K tremerui como foglia 


Di marzo, appona la tocca 

Il vento prima sora. 
80 che dirai: * Che paura! 

Ouro! MI ami? SY molto + 

Sempre?... ma dimmelo bene , 

Ah, perchè du 0 ni oscura 

Nel cuoro n un trutto fl tno volto, 

È un pianto ugli occhi mi viene? 

Sceno della natura, contemplate nitidamente, rese con 

tocco giusto, nuovo, non senza un velo di malinconia e 


osservazioni d’una filosofia sana e persino bonaria s'in- 


trecciano, Geniali le terzine Felice chi s' appaga! che 
hanno un sereno raggio oraziano; più geniale l’ amico, 
filosofo tranquillo e lieto, che le ispirava 
Onde sorridi calmo alla tempesta 
Cho in tanti cuor superbi fa rapina 
E al tuo semplice cuor non è molesta, 
Nulla fl mondo ti tolse; la ruina 
Fa di cose non tue: d’erano accanto 
Come sono-le siepi a chi cammina. 

Con la Giostra d'amore il Pastonchi si mostrò amo- 
rosissimo delle forme classiche, e le imitò: nel nuovo 
libro la correttezza dei santi padri della letteratura 
sica, non più seguiti servilmente passo passo, è unita 
a baldanze moderne, ma anche queste sono tetitite in 
freno da nobilissima arte. 

nw Angiolo Silvio Novaro, l'autore del poeti 
romanzo L'angelo risvegliato, libra'un nuovo volo ne La 
casa d more (od. Streglio), poesie nelle quali si ri- 
fletto lo spirito mite 6 sereno del poeta, Nell 
sia, Congedo, egli esala il suo sentimento devoto e quasi 
roligioso: quelle poche strofo compendiano le armonie dolci 
del libro: © mio Signore, dsmmi che tue sunto 

Laggi devoto fo acerna, 

Ri che con piò costante 

10 segua il senno tuo che mi governa. 
Desidoroso sono d’ubbidirti, 

Desideroso sono di segui 

Slecome il fantolin segue la donna 
Con la sua mano attuccata alla gonna, 
È dalle labbra intanto 

Motte un piccolo canto, 


Nelle altrè poesie, non tutte di valore eguale, il con- 
cotto è forse un po' stemperato nelle frasi; ma queste 
sono scelte con cura amorosa, come perle d'un monile. 
Gli effetti pittoreschi della natura sono ben resi. Le 
nuvole pompose, che vanno in cielo quali regine, coro- 
nate di rosa in lenti cocchi; le stelle che brillano fervo- 
rose in cielo come api d’oro intorno all’alveare; la luna 
che, avviata in plumbea maglia da nuvole minacciose, ne 
trionfa; sono immagini da eletto poeta fantastico. La fan- 
tasia Le nuvole è la luna è la più originale del libro. 

nr Il romanticismo è morto? Tutt'altro, Il racconto 
in versi Malîe del passato di Giovanni Bertacchi 
(ed. De Mohr) è prova che il romanticismo languido del 
Lamartine, von quello vigoroso di Vittor Hugo e del 
Prati, vivo ancora. Forse “ Vive d'una vita di chi do- 
man morrà , per dirla con un romantico capo: 
Berchet; ma intanto riflorisco nel racconto in v 
gonere che vorremmo rivivesse. Le malie del passato sul 
protagonista del racconto hanno il potere di fargli sen- 
tiro ancor più l'inerte tristezza del presente. Credevamo 
passato il regno dei cuori malati, nella vita moderna che, 
specialmente nelle operose città come Milano, devono in- 
fondere energie ben virili e sane anche ai nostri poeti. 


Edmondo De Amicis, nel racconto Furio, ci presenta un 


| adolescente innamoratissimo di Iride, bella, diritta come 


Pastonchi: | 


| gurò nel Wi 


Itima poo- | 


nelle: Matìe del passato, ci 


un arcangelo; il Bertacchi 
rappresenta un Furio che si sente conquiso dalla malin 
delle memorie. Furio è il poeta stesso?... Il Goethe si raffi- 
iher; Ugo Foscolo nell'Ortis; lord Byron nel 
Manfredo; il Leopardi nel Consalvo (citiamo gli esempii 
maggiori): e quelle erano personalità ben spiccate: il 
Furio del Bertacchi è un fanciullo intristito, Il Bertacchi 
esprime sensazioni e sentimenti con finezze e trapassi 
squisiti in versì parlati. Bella è talvolta l'immagine; 
come quando Furio vuol godere 
la fragrante 

giola di traversar le praterie 

6 if vivo orgoglio di toccar le cime 
l’anima nel vento 


dispiegandovi 
come un vessil 


Il racconto psicologico-poetico, che il Bertacchi volle 
tentare, ebbe nell’ ultimo trentennio un esempio vitale 
nella Miranda del Fogazzaro. Malîe le si avvicinano, Fu- 
rio è della famiglia dell'Armando del Prati (ch'è p 
una derivazione del Manfredo del Byron), passato at- 
traverso a un mesto lago di Giulio Carcano, 

Abbiamo stima non liove del Bertacchi, degno del hel 
nome di poeta ‘che si è conquistato, ma da lui ci aspet- 
tiamo concezioni più nuove, più luminose, gagliardo. 
La profondità che non manca ne Le malte del passato 
apparirà più piena nei poemi venturi dell'ammirato poeta. 

nu Sem Benelli tentò con successo il teatro, spie- 
gandovi ‘intenzioni artistiche pure; tentò varie forme 
letterarie; sfida ora le difficoltà del poema. Un figlio dei 
tempi (Roma, casa edit. Naz.) nulla ha di comune con 
La confession d'un enfant du siècle di Alfredo De Mus- 
set. Il figlio del nostro tempo è assai diverso dal figlio 
sensualmente romantico dell'imperituro poeta francese: 
veleggiamo fra immagini la cui folla attesta un fervor 
di mente tutt'altro che comune, Gli echi umani, diretti 
e schietti, abbondano, come nel IX canto Purificazione 
invernale, dove il poeta parla di sè 

Poiché l’anima min selvaggia è tale 
eh'ama natura per il suo dolore : 

è necallo piero che non batte l’alo 

ge non per fume 0 per estremo algore. 

Anche Sem Benelli pensa “ vita è dolore ,. Così finisce, 
anzi, la prima parte; ma anche la seconda è imbevuta di 
questo amaro principio. Il poema è tutto scolpito da ni- 
tide quartine, Il poeta parla così della quarta rima; 

O quarta rimu semplice e modesta, 
rime jo voglio 

è lu più onest 

sei grano puro e non ascondi loglio. 

Sappinmo che il Benelli prepara un altro poema, che 
sarà novella prova del suo forte ingegno. 


P%, 


I 


UI 


RICOSTITUENTEA 


FeR } 
(ONVALE STENTI 235 
ANEMO i CORTOMa 


=" 


Ve BOL!» 


e 
(> 


e Eminente, rinvizoritore delle forze, prescritto dalle primarie autorità mediche 


quinti 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


649 


Fot. Fratelli Vinnelli, di Venezia, 
Pompeo Molmenti, 


Venezia nella vita privata - e il suo storico. 


Rallegriamoci “come di fresco evento , della 
ricomparsa de Za storia di Venezia nella vita 
privata. Pompeo Molmenti compose quasi un 
quarto di secolo fa questa ch'è la massima delle 
opere sue; capolavoro suo magnifico, rivelazione 
della vita intima, privata, d'una eccelsa città, o 
meglio, d’una gente, che un giorno fu quello ch'è 
oggi, l'Inghilterra, con immortali fulgori di gloria 
artistica e con l’agile genialità in più. 

Ricompare quest'opera rifatta da cima a fondo 
dat Molmenti, mercò nuove ricerche di lui e d’al- 
tri; ricerche che il nobile storico assimila nel suo 
lavoro con arte magistrale, rarissima negli au- 
tori nostri. 3 

È or ora uscita dall’officina delle Arti Grafiche 
di Bergamo la prima parte de Za storia di Ve- 
nezia nella vita privata, con ricchezza d’illustra 
zioni scelte con sapiente buon gusto a illuminare 
ancor meglio le vividissime pagine; non abbiamo, 
quindi, dinanzi che un lato dell’edificio; ma pos- 
siamo ben ammirarne l’euritmia architettonic: 
Il libro è un’esposizione meditata e colorita di 
cerche; ma è anche un modello dell’arte così ar- 
dua di “fare il libro. , Non è architetto il Mol. 
méènti, non è pittore, non è scultore, non sa di 
segnare, ma possiede il raro “ talento di composi- 
zione, — quell’“ arte di fare il libro , che non 
si può insegnare, ma ch'è istintiva; emanazione 
d’un’anima artistica. Molti libri, preziosi per il 
contenuto, non si leggono volentieri, perchè man- 
canti d’armonia nell’ insieme e di buon gusto 
nelle parti: sono tavolini d'avorio intarsiato, ma 
con una gamba male piantata; sono palazzine di 
marmi d'Oriente, ma con le scale sgangherate. 
Si crede che sia forso lo stesso il dire una cosa 
prima invece che dopo?... La famosa teoria dei 
“ rapporti , della scuola moderna di paesaggio, 
teoria applicata fra noi prima di tutti dal Fonta- 
nesi; è vera anche per lo scrivere, per formare 
un libro. I francesi sono maestri in quest'arte, e 
molti lieti successi francesi hanno in ciò la ra- 
gione forse unica. S'aggiunga che il Molmenti è 
uno scrittore limpido, snello e sobrio nella stessa 
leggiadria del fraseggiare: taglia tutto il fra- 
scame di frasi, che, in un soggetto così decora- 
tivo, viene spontaneo: l’evidenza è perciò nitida 


e precisa: il periodo corre, corre, 
ma, a differenza delle cose che cor- 
rono e le cui linee si confondono, 
noi vediamo nel libro del Molmenti 
tutte le parti, tutte le minuzie: tutto 
è in piena luce; afferriamo l'insieme 
con uno sguardo, come i palazzi ve- 
neziani, che sorgono dalle acque si- 
lenzioso del Canal Grande. 


* 

La storia della repubblica di Ve- 
nezia fu narrata da parecchi. I fran- 
cesi Daru e Laugier ne riempi- 
rono una fila di volumi oggi inutili. 
Si ebbe l’infelice idea di tradurli in 
italiano. La versione del Daru uscì 
sa Capolago nel 1882 in undici vo- 
lumi. Non mancarono le confuta- 
zioni alle maligne falsità del Daru. 

| Quelle di Leonardo Manin appar- 
‘vero nell'Ateneo Veneto del 1838. 
Un'opera originale è Za Storia della 
Repubblica di Venezia, dovuta a Giu- 
soppe cappio: ma non può ap- 
agarci. Sono tredici diluitissimi vo- 
umi, apparsi fra gli anni 1850 0 55. 
L’anno dopo, ancora un franceso si 
occupò della storia del Leone di 
San Marco, venduto come un vec- 
chio leone da serraglio all'Austria 
da Napoleone. L’Histoire de la Re 
publique de Venise di Leo Galibert, 
3 un'amena e, per fortuna, non 
troppo prolungata serie d’innocue 
chiacchiere. 

"Tre anni prima, nel 1858, un trie- 
stino, Samuele Romanin, aveva co- 
minciata la pubblicazione di quella 
Storia documentata di Venezia, che 
non manca di difetti, ben perdona» 
bili a chi in un tempo poco favore- 
vole agli studii osÙ, solo, il titanico 
lavoro; quella Storta rimane ancora 
la più consultata fra lo storie generali ; è la prima 
degna del nome, pel contenuto documentato o per 
la forma composta © sobria. Morita di tener conto 
della Storia di Gian Jacopo Fontana?... Quella di 
Francesco Zanotti, quella di Ferdinando Filippi 
(in tedesco), i riassunti dell'abate Pasini, di Fabio 
Mutinelli, rimangono troppo inferiori al soggetto. 
Pure, come tornano utili gli Annali urbani del 
Mutinelli, che dall’810, vale a dire dai valorosi co- 
nati d’Agnello Partecipazio, il Îloge innovatore 
guerriero e statista, corrono fino al 1797, nel cui 
12 maggio, tristemente memorando, la Repubblica 
cadde per sempre fra le codarde lamentele dell’ul- 
timo doge Lodovico Manin: Stanòte, no semo 
securi de dormir gnanca nel nostro leto; 
e il grido virile d’una donna, Giustina Renier Mi- 
chiel, la patriottica autrice dell'Origine delle feste 
veneziane, la quale, mentre i francesi invasori sac- 
cheggiavano Vergata: lanciava ai giovani patrizi 
inerti 6 spauriti il comando: Andè almanco a 
salvar Vansara sb no podòè salvar la Re 
publica! 

Il rinnovamento giudizioso della storia di Ve- 
nezia comincia dal Romanin, al quale dobbiamo 
anche due volumi di Lezioni di storia veneta, 
Dopo di lui, sorse Rinaldo Fulin, che sfatò coi 
documenti dell'Archivio dei Frari tetre leggende 
veneziane inventate dai francesi per giustificare 
l’infamia del trattato di Campoformio. L’ abate 
Fulin, aitante prete simpatico e operosissimo, 
spento ancora nel buono dell'età, non potè lasciar 
molte pagine; ma quanto lavoro costarono HGSD 
pagine al nostro caro e venerato maestro! Îl suo 
stile chiaro, rapido, succoso rende piacevole il 
Sommario della Storia veneta e quegli studii su 
gl’ Inquisitori di Stato e su Gli Inquisitori dei 
Dieci, che rimangono monumenti di verità. L’Ar- 
chivio dei Frari, diretto da un benemerito racco- 
glitore di documenti preziosi (Bartolommeo Ce& 
chetti, marito «della dolce poetessa Anna Màn: 
der), dopo la liberazione di Venezia venne fre- 
quentata da studiosi stranieri, mandati dai loro 
governi per ricercare documenti... sui loro paesi; 
tanta è la dovizia di quell’ Archivio! Il geniale 
Armand Baschet, Rawdon Brown, Henri Martin 
(fido amico di Daniele Manin), Giorgio M. Tho- 


mas, il Kohlschutter, l’Armingaud, il Gfròrer, la 
cui Storia di Venezia dalla sua fondazione fino 
all'anno 1084 fa testo, e altri, studiarono è illu- 
strarono la storia di Venezia. I più furono at- 
tratti specialmente da quelle Relazioni degli am- 
basciatori Veneti, che formano l'ammirazione de- 
gli statisti, dei dotti, come dei semplici curiosi, 

Anche il Molmenti fu scolaro del Fulin, il 
quale ebbe anche il merito d’averlo invogliato a 
innamorarsi della storia veneziana; lo avviò amo- 
per le vie li Archivii dei Frari e degli 

privati di Venezia. Ne nacque così La 
ia di Venezia nella vita privata che, premiata 
dall’ Istituto Veneto per ispeciale desiderio del 
Fulin, uscì alla luce a Torino presso il Roux 
nel 1880 in un volume; fu ristampata tre volte, 
tradotta in più lingue, e ora riappare alla luce 
“ rinnovellata di novelle fronde ,, anzi pervasa, 
vivificata da novo succo vitale; perchè in tutti 
questi anni, il Molmenti, pur consacratosi ad altre 
opere storiche come la Dogaressa (la quale ci per- 
suade anche meglio che la consorte del doge ser- 
visse soltanto da occasionale decorazione dello 
Stato) ebbe sempre in mira di correggere, miglio- 
rare, perfezionare il lavoro — “lungo studio, 
lungo amore, suo, — e sua gloria. 

* 


La vita privata dei veneziani, nel corso di quat- 
tordici secoli di vicende, da nessuno era stata 
trattata prima del Molmenti. Dal 1798 al 1808, 
erano usciti otto volumi di Carlo Antonio Marin, 
Storia civile e politica del commercio dei Vene- 
ziani; ma non molto avevano di comune col tema 
attraentissimo; seduzione d'un erudito, sedu- 
zione d'un artista. 

L'opera del Molmenti è divisa in tre parti. La 
prima tratta il periodo della grandezza civile e po- 
litica di Venezia: è il medio evo. La seconda volge 
sul rinascimento: è il periodo del fulgore del- 
l'arto, è lo splendore della vita. Il terzo periodo è 
il tramonto; è il # decadimento ,, dice il Molmonti, 
ma quali fatti di grandezza anche in esso!... La 
repubblica, dopo la peste del 1630, che in sedici 

ssi uccise quarantamila cittadini in città e quasi 
scicentomila nelle provincie, eresse alla “ Madon- 
na della Salute,,, il grandioso tempio votivo sul 
disegno di Baldassare Longhèna; eppure quella 
religiosissima Repubblica, venticinque anni prima, 
si era opposta fieramente al Papa, salvando i di- 
riti civili dello Stato per opera precipua del for- 
midabile servita Paolo Sarpi, che attende ancora 
un degno storico. Nei secoli della decadenza, Ve- 
nezia ebbe le divine armonie di Benedetto Mar 
cello, le fantastiche grandiose pitture del Tiepolo, 
le commedie eternamente giovani di Carlo Gol- 
doni; gettò dal 1744 al 1782 per oltre quattro 
chilometri quei murazzi contro le furie del mare, 
che pajono opera di Ciclopi; e, mercè Angelo 
Emo, Venezia, nell’allegra agonia, conquistò Tu- 
nisi che doveva costare al secondo Regno d’Italia 
acerbe umiliazioni. Il periodo della decadenza 
offre la più ricca e più brillante messe per la 
descrizione della vita privata dei veneziani, i 
quali volevano godere, godere, godere, dopo che 
i loro avi avevano tanto affaticato fino al punto 
da formarsi saldo, fra le onde adriatiche, il terreno 
su cui eressero con volontà sì virile la magica città. 

Pompeo Molmenti, nell’ introduzione ch'è un 
perfetto quadro sintetico, riassume la storia delle 
origini di Venezia. Troviamo, anche in quelle 
tracce di remoti anni, qualche indizio di vita pri- 
vata, quando poveri e ricchi, patrizii 6 plebei, 
uniti dalla comune sventura, s'erano dati alla 
lotta contro le orde barbariche e contro i flutti. 
“ Nella lettera di Cassiodoro, dice il Molmenti, è 
evidente la primitiva vita frugale e laboriosa dei 
Veneti, tutti intesi a trafficaro e ad ornare la pa- 
tria novella “— Voi, con le vostre sudate saline 
(aveva detto Cassiodoro ai Veneti) battete moneta. 

E mentre, — dice giustamente il Molmenti, — intorno 
mi castelli della Toscana e sulle pianure della Lombardia 
vivono avvilite le plebi, e in Roma, caduta sotto il ferro 
dei barbari, i patrizii e il popolo agonizzano nella servità, 
la giovane città instaura i suoi primi ordinamenti; i suoi 
legni incominciano a correre l'Adriatico, aiutano le ar- 
mate d'altri popoli, spingono i loro viaggi sino alle coste 
d'Oriente; un popolo gagliardo è risorto dalle ruine cal- 
pestate dai barbari; l'antica civiltà si ridesta e penetra 
nelle instituzioni e negli usi novelli. 

Senza documenti non si può scrivere storia, 
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benchè qualche volta persino certi documenti uf. 
ficiali siano falsi, come provai coi fatti nelle /’as- 


sioni del Risorgimento; ma i documenti soli (e lo 
avverte anche Raffaele Mariano nel suo recente 


volume Uomini e idee) non bastano; occorre la 
vivificazione delle vicende, delle figure, del tempo 
che si studia; occorre ben altro! Nell'opera del 
Molmenti è ‘vivida la rappresentazione; non 
manca il pensiero scrutatore, la pennellata giu- 
sta e rivelatrice che rende il carattere d'un pe- 
riodo storico 0 d'un momento significativo. Poeti 
6 pittori potrebbero rappresentarci quadri poten- 
tissimi sull’aspra vita eroica dei primi veneziani. 
Gabriele D'Annunzio ci descriverà quella vita 
marinaresca nel novo dramma Za nave? Si pre- 
vede; ma quanti altri drammi si potrebbero 
trarne! Quali tele ben più eloquenti di certe mo- 
derne evanescenze simboliche! 

Il capitolo È L'aspetto e la forma della città , è 
‘#e880 solo un altorili vigoroso. Le illustri 
da antichi codici miniati, da antichi quadri, da 
stampe antiche ne ajutano l'evidenza. Il ponte di 
Rialto gettava sulle due rive del tortuoso Canal 
Grande le sue braccia allora di legno; lo altane si 
pra spesse sui tetti; i camini che il 
niere-poeta Burchiello derideva in un sonetto in- 
sieme colle zazzere dei veneziani del Quattro- 
cento; quella selva di camini a campana, de’quali 
pochi "sono oggi i superstiti, gettavano sul inite 
cielo veneziano il fumo dei focolari sì spesso ori- 
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MISTURA BROUX 
istantanea 
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M°°* BROUX - PARIS 
10, Rue S. Florentin 


Depositario Generale: 
ia S. Margherita, 3, MILAI 
è nelle principali Case di Profumerie 


Nuova Edizione 


Dopo LA VITTORIA 
romanzo pi SFINGE 


Un volume in-16 di 280 pagine: Una Lira. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


gine d’incendii. I palazzi s'innalzavano coi loro 
ricami di marmo sulle profonde palafitte; sorri 
devano i frastagli scolpiti dei pozzi, attinti da ro- 
see popolane. Alcune imposte, come quelle che si 
vedono ancora nella cattedrale di Torcello, eran 
di pietra, I mosaici della: basilica di San Marco, i 
quadri del Carpaccio, i quadri di Giotto nella cap- 
pella degli Scrovegni a Padova, ci mostrano i 
Jetti e le alcove d'un dì, Il Carpaccio ci fa entrare 
negli antichi appartamenti veneziani, con tutti Î 
loro accurati particolari domestici; il veridico pit 
tore palesa buona parte della vita privata si 
rile. fi Sogno di Sant'Orsola è la Natività 
Vergine sono squisiti “ interni ,, famigliari dei cit- 
tadini ricchi e raffinati. Si direbbe che la mol- 
lezza cominciava a spiegare sin d'allora il suo 
vellutato fiore venefico; ma ci smentiscono gli 
esercizi guerreschi dei balestrieri, le lotte delle 
“canne ,, le lotte furibonde dei 
ponte a San Barnaba; le piramidali * 
cole y, le regate dei gondolieri, lo regate delle 
donne, le cacce al toro in cui avean parte anche 
donne riccamente camuffate. La Compagnia della 
Jalza diffonde la sua festosa eleganza, 0 tempra 
rudi spassi. Per festeggiare con spettacoli 
l'elezione del doge Michele Steno ( 1400), molti gio- 
vani cittadini, nobili e non nobili, si unirono in 
liete compagnie, che presero il nome della Calza 
dagli stretti calzoni a maglie colorate. Ricami 
d’oro e d’argento, perle e gemme adornavano le 


Fuori Concorso, PARIGI 1900 
Alcool a Menta ai 


RICQLES 


(Il solo vero Alcool di Menta) 
CALMA:SETE, RISANA l'ACQUA 


Contro il VOMITO, Mal di TESTA, INDIGESTIONE 


COLERINA 
AOQUA di DOILETTA e DENTIFRICIO squisito 


PRESERVATIVO none EPIDEMIE 


in vesbbledere del RICQLÈÙS 
Ni VENDITA PRESSO TUTTE AT 
CASA A PARI! 1, Rue de lì Chaussée-d'Antin, 


Ì 


calze. Tutta una fantastica serie di comitive 


i come Poggio Bracciolini accu- 

Venezia nel seeolo XV della più fra- 
uzione: il Molmenti sfronda le esage- 
razioni, mette le cose a posto. Traviamenti, e 
colpe del senso, v'erano anche allora: il doge An- 
drea Dandolo sì lasciò prendere in una tresca con 
Isabella Fieschi, moglie di Luchino Visconti; egli 
stesso, il grande cittadino, peccò: ma ben salde 
virtù private e pubbliche vigoreggiavano in una 
città gagliarda per coraggio nella portentosa 
eepansione del commercio e delle colonie, nel 
valore guerresco, nella sapienza delle leggi, nel- 
l'orgoglio patriottico, senza del quale le nazioni 
muojono. 

I capitoli sulle vesti, orientali nelle foggie e 
nelle tinte; sulle arti industriali, che usciti dalle 
mani della * Sultana delle onde ,, ebbero incanti 
di bellezza; quelli sulle arti belle e sulla cultura 
degli umanisti compiono la prima parte del primo 
volume della Storia di Venezia nella vita privata, 
ricco, spassionato omaggio al passato. Gli uomini 
nuovi preparino, se è possibile, a Venezia una 
nuova, forte vita, che dia, almeno in parte, tema 
a storie consolatrici come questa dell’ illustre 


Molmenti. RAFFAELLO BARBIERA, 


HOMBIGANT 
parfumeur. Paris. 


LE PARFUM IDÉAL 
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Le Porte del Cielo — La sciagura — Larnave corsara 
Il gioco — L'innamorata del $ figlia del Navarca 
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Marèja — Vinzadòr 
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1. Fra il Settecento e l'Ottocento. 
Epigoni e Pn 
Vittorio Alfieri © la critica. 


tt. Il Congresso del 1815 e l'Italia. 


ui. La rivoluzione del 1831 e le Società Se- 
grete in Romagna. 


cursori, 


Iv. La rivoluzione del 1848. 
Pio IX e il principio della Rivoluzione. 


Le Cinque giornate di Milano narrate da 
Austriaci, 


Il maresciallo Radetzky. 
Le Dieci giornate di Bre 
Pio IX © Pellegrino Rossi. 


v. Il Conte di Cavour e l'Unità Italiana. 


vi Giornali e Storia Contemporanea. 
1. Dal Ministero di Massimo d’ 
Piemonte alla proclamazioni 
d'Italia © alla morte di Cavour. 
. Dalla morte di Cavour al trasporto della 
capitale a Firenze e all'alleanza colla 
Prussia, 
n. Dalla guerra del 1866 all'occupazione di 
Roma e alla rivoluzione parlamentare 
del 1876. 


vit Storici, Filosofi, Romanzieri. 
Gregorovius, 
Tolstoi, 
Aristide Gabelli, 
Emilio Zola. 
viu. L’anno terribile. 
Ix. L'ultimo Papa del Secolo XIX. 


x. L'ultimo anno. 


o in 
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Olio Sasso Medicinale 


la salvezza delle giovani madri, 
il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 


Orso, - Alla Sorgente, 


NOVELLE 
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Un volume in-16 
di 342 pagine: UNA LIRA. 
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8 Militari. Finora vendutino circa 
75000. Campo visualo 4 volta più 
grando dei binoocoli di vecchia co- 
strazione. Massima nitidezza. Intro» 
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re. Mani vole e comodo. Modelli Il romanzo DI 
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DO 
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xvui La ci anta. 
xx. L'ultima Harlm. 
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GIOIELLO RIVELATO- 
RE, racconto di Con- 
DELIA. — Con 5 disegni 
di Arnaldo Ferraguti. 

LO SCULTORE MODER- 
NO DELL'IDEA ORI- 
STIANA 


MIL SECOLO XX î 


320. migliaio 


IL FILO D'ORO (Za /ita- 
tura della seta è dei 
quscami), 


E Îl $ Î 
ITA nutoritrat: 
ti fa ll to, disegni autografi e 14 
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principali opero dello |4 
scultore, 


Libro peri ragazzi 
pi 


Ed.De Amicis 


Un volumo di 860 pagine? 
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I CONFINI DEL- 
MA, racconto di 
o RoggeRo, — 
Zon disegni di Riccare 
do Pellegrini, 

ne di vita romana moderna) 
n 17 fotogradio artistiche di 


TÀ ALLA VOLPE 


(Scon 
DO LABDATI. — Ci 
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ILE (La pesca delle sardelle), 
LEE crei Legato in tela 6 oro: Tre Lire. 
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Paolo Lioy 


toria Naturale in Campagna 


«++. Guida più dotta e »mabile ad un tempo non si 
potrebbe desiderare... È ln campagna, la divina na 
tura in tutti i suoi aspetti, studiata con amore e 
con religiosa venerazione. (finerva). 


Un volume délicienx faît do réve 

et. de raison, d’érudition et de fan- 

taisio.... —(Bibtfotheque Universelle, 
Revue Suisse). 
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Un elegante volume in carta vergata 
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CH. LORILLEUX «a C.", di Milano. 


LA SETTIMANA. 


1 principali avvenimenti italiani della 
settimana furono la inaugurazione della 
conferenza internazionale riunita 
in Roma per deliberare il modo di effet- 
tuare praticamente l'inizi ‘a di Vittorio 
Emanuele III a pro' dell'agricoltura; e le 
grandi feste milanesi con le quali si 
è solennizzato il decimo anniversario della 
fdndazione del Touring Club Italiano, A 

i due avvenimenti sono dedicati spe- 


identi. Fra i delegati dei varii 
Stati rappresentati alla conferenza sem. 
brano essersi formate due correnti 
una delle quali vorrebbe formare una fe- 
derazione di associazioni agricole che co- 
stituisse una specie di maggioranza in- 
ternazionale alla quale sarebbero subor- 
dinati gli interessi agricoli 
paesi: l'altra invece realizzerebbe li n 
ziativa reale, creando un ente di Stato 
composto dei rappresentanti di tutti i 
governi aderenti. 

Alla Camera è continuata la discus- 
sione del bilancio dì grazia e giustizia, 
che ha dato occasione al Colajanni di 
fare vivaci censure alla magistra 
tura nella seduta del 24. Il progetto 
sullo stato giuridico degli insegnanti me- 
dii, che doveva essere discusso il 25, fu 


, avendo ro espresso 
il desiderio di modificarlo, ]l 20, furono 
approvati senza alcuna difficoltà i prov. 
vedimenti finanziarii xer la liqui 
dazione dei conti con le società ferrovia- 
rie, ed in quella stessa seduta il ministro 
della guerra presentò la proposta di una 
maggiore spesa di 1] milioni e 280 
mila lire, incontrata per l'anticipo della 
chiamata della classe alle armi, è per al- 
tre ragioni di ordine pubblico. 

11 26 fu discussa la elezione di De- 
sio, dove era stato eletto, lo Zari, sin- 
daco di un comune del mandamento. La 
Giunta proponeva che fosse annullata, 
secondo la legge; ma Ja proposta incon: 
trò molte difficoltà, e fu chiesto l'appello 
nominale, dal quale risultò che Ja Camera 
non era in numero. Ripetutasi la vota- 
zione il 97, la elezione fu annullata a, 
contro il parere della Giunta, fu soste: 
nuta la. convalidazione del Licata, eletto 
a Sciacca; stata poi renlmente convali- 
data il 81: Dopo tale convalidazione Ja 
Giunta per le elezioni — che aveva 
già manifestato tale proposito fino dal 27 
— si è dichiarata dimissionaria. 

Importanti discussioni sono avvenute 
nella Commissione del bilancio in- 
torno ai crediti richiesti per Ja marina, 
ai nuovi contratti con la ‘igazione 
Generale , sulle fortificazioni , sulla con- 
venzione per il Benadir. La Commissione 
per l'inchiesta sulla marina ha 
messo in ordine i materiali che occorrono 
per terminare la relazione provvisoria, 


della quale è incarica! 
riservandosi di procedere a Roma, dove 
ora i commissari sono riuniti, ad altri 
interrogatori, Una lettera del Bettolo ha 
nuovamente sollevato la polemica intorno 
alle esperienze sulle corazze di 
Terni fatte al balipedio di Muggi 
mentre il tribunale civile condannava il 
Ferri e l’Aranti al pagamento di 75 000 
lire d'indennità al Bettolo è a quattro 
quinti delle spese complessive del pro- 


vole di deputati delle città marittime 
italiane, ed hanno deliberato di chiedere 
al governo la franchigia daziaria 
per il materiale da costruzione e leyarti 
accessorie delle navi, per dare ineremento 
alla costruzione ed esportazione di navi, 
industria rimuneratrice e veramente ita- 
liana, 

Napoli è stata conturbata in questi 
giorni da un panico finanziario, che 
Si crede efetto di malevolenza, I corren- 
tisti della Banca delle assicurazioni riu- 
nite, della quale è direttore il Corsi, con- 
trammiraglio della riserva navale, comin- 
ciarono il 28 ad affollarsi agli sportelli 
per ritirare i loro depositi, e continua- 
rono nei giorni successivi; ma Ja pron- 
tezza dei rimborsi e lo cospicue offerte 
fatte alla Banca da altri istituti, per so- 
lidarietà, sono bastati a ricondurre la 
calma, ed i depositi sono nuovamente af- 
fiuiti. 

Vi e stato uno sciopero di muratori 
ad Ancona; ed anche i muratori di Roma si 


cesso. Si è riunito un numero considere- | 


messo da parte, s'era proclamata la concordia, sono nai 


to il Franchetti, | agitano, tanto che il 27, essendosene ra- 


dunati un gran numero, avvennero dei 
conflitti con la forza pubblica mandata 
ad intimare loro di disperdersi. A_ Ge- 
nova, gli studenti di farmacia; per dimo- 
strare la necessità di un altro Jaborato- 


; | rio, banno fatto delle dimostrazioni, rom- 


pendo cristalli e devastando banchi delle 
aule; ed il rettore ha deliberato la chiu- 
sura della università fino a nuovo 
| avviso. 


| Alla Camera dei Comuni, il 7eader del- 
| l'opposizione, Campbell Pannermann, ha 
chiesto al Balfour se accettava Ja discus- 
sione diuna mozione di biasimo per 
| il governo, Itumm}ti, già avvenuti la sera 
precedente, si sono rinnovati quando in- 
vece del Balfour si è alzato n rispondere 
|un deputato unionista combattendo la 
| mozione. Finalmente il Balfour si è al- 
zato, ed ha risposto accettando molto vo- 
lentieri Ja discussione e fissandola per i 
primi giorni della settimana corrente, Non 
si dubita che sarà respinta da una con- 
siderevole maggioranza. 

Alla Camera francese si è ripresa e 
| continua la discussione della legge per 
la separazione fra Chiesn e Stato, della 
quale è stato approvato l'8.° articolo. Come 
intermezzo fu discussa, il 24, la proposta 
diun aumento di tariffe doganali 
per i tessuti di seta pura da introdursi 
in Francia dall'estero; proposta approvata 
non senza difficoltà. Nel partito socialista, 
del quale nell'ultimo Congresso di Rouen 


nuovi dissensi a: proposito del patrioti- 
smo, in conseguenza delle dichiarazio- 
ni antipatriotiche fatte dal profes- 
sor Hervé ed approvate da alcuni depu- 
tati del gruppo socialista, biasimate da 
altri. Fra l'Hervé ed il Juarés vi è stato 
anche un contradditorio, dopo il quale, 
come sempre accade, ognuno è rimasto 
del suo parere: ma Îa scissione perdura 
ed è più acuta adesso che prima del Con- 
gresso e della supposta pacificazione: 

Alfonso XIII deve essere arrivato a Pa- 
rigi ieri. Parti da Madrid la sera del 27, sa- 
lutato da una gran folla, accorsa alla stà- 
zione: il 28 sono partiti l’alcade e i con- 
siglieri comunali di Madrid invitati dalla 
città di Parigi alle feste che si faranno 
in onore del re di Spagna. Intanto, prima 
dell'arrivo di Alfonso XIII sono stati ar- 
restati a Parigi sette anarchici $ 
gnoli; altri ne erano stati arrestati a 
Narbona ed a Perpignano, e fra le carte 
loro sequestrate resulta anche una cor 
rispondenza con anarchici italiani. Il gie- 
vine Re ha lasciato a Madrid moribondo 
il Silvela, antico capo dei liberali; ed ba 
dovuto firmare il decreto per proclamare 
lo Stato d'assedio a Bilbao, dove sono 
accaduti gravi disordini in questi ultimi 
giorni. 

A Vienna continua il processo per 
le bombe scoperte a Trieste, che mette 
in luce quali sono ancora i metodi usati 
dalla polizia austriaca nella istruttoria di 

(Continua nella pagina seguente). 
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lîno per assistere alle nozze, vi 
sono giù arrivati o stanno per 
arrivarvi. Fra gli altri vi sarà 
il principe Nicola dì Montene- 
LA particolarmente invitato 
Guglielmo IT, 61 anche Pio X 
si fard rappresentare da una 
ialo ambasciata. La Dieta 
mitato Rella. ra maggioranza unghe oa ha approvato in terza 
rese che il Sovrano non può assoluta» | lettura In legge per regolare il 
inente fare le concessioni di genere mi-|Invoro dei minatori. Il de 
litaro richieste, secondo le quali si ver-|Billow esortò i conservatori a 
rebbe a ereare un esercito nazionale esela- | votarla, dicendo che tutti gli 
sivamente pi iglare: In conseguenza di | elementi conservatori. devono 
tali dichiarazioni la ci è sempre allo | essere concordi nella lotta le- 
Stesso punto: diventerà più acuta, quando | gale contro il socialismo; ma i 
il Kossuth insisterà ger la dincuesiona di conservatori intransigenti vo- 
progetto di ta: ‘Autonoma da-|tarono coutro. 


ziaria per l'Ungheria, già da lui pre| L' incidente turco- ru- 
dp alla Camorà. IL conte ’isza vo-|meno è definitivamen 


Waltra | parte casore sollevato dal | posto, dopo le concessioni fatto 
{rave prso di stare al governo con una |dalla Porta, ai Kuzo Valncehi, 
maggioranza contraria, Francesco Giu-}e la wisita del vali di JJanina 
past ha dato l'incarico al Fejervary di |al console rumeno. Delle aspi- - 

nie un AE Dare di funzio. razioni del princi hika al trono del-| Il nuovo disastro navale toccato ai russi | dopo. che 
faro questo ten- [1"Albania indipendente, pare che il go-| nelle acque di 'su-shima non pare des 


rese, ess*rido avvenuto un vivo incidente | il principe sarebbe disposto anche ad ac- 
fra un deputato dell'antiea maggioranza | cettarò il amigo Sultano. Un de-|condizioni sempre più gravi. Tule disastro 
# uno della nuova, n'è seguito un duello | creto dol 're di Serbia acioglio la Seupeina | serve è dimostrare quali siano le condi- 


M 80è stato letto al Reichstag il mes-|è ‘stato contesso dal‘ Re quanto non ha |acclamavanò alla vittorin giapponese, ed 
maggio imperiale per la chiusura della | voluto concedere' al dimissionario Pasic, | i policchi hanno espresso in Varii modi 
sione, Si è voluto ché, durante lel La Camera croteso ha pubblicato, il 24, | la gioia provata per la sconfitta dei loro 
foste per le noxzo del Kronprinz, il Refchs- | un appello ai cretesi, esponendo le offerte | oppressori. Il governo tace intorno ai suoi 


triti, è ripetendo essere possibilo una 
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bissinia sta per essere  sotto- 
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tre potenze: ma Îa Germania, lasciata 

tag non rimanesse nperto, Le feste sono | fatte recentomente dalle. potenzo. protet- propos riforme, e continua incessante | fuori , sembra voglia ripetere ad Adis-| del Bolognese, aradicando alberi e distirug 

tta fra il partito riformista e queilò | Abeba quello che ora In missione Ti gondo intieramente i raccolti. 

soluzione unica: l'annessione alla Grè- | reazionario, che si contendono fra loro la | tembach sta tentando al Marocco; cioè di] Le continue piéggie sono state Anchi 

li PRESENTATA DA GIACCA cis, Una a&sombloa rivoluzio-|influonza sopra lo Zar, Si era detto che | pregiudicare almeno gli interessi frane | causa della rovina di una chiess 
: x i nesti, tornando per Ja prima volta a |cesi. . giunta notizia di nuovi disor-|privata in costrazione a Lecco, dove du 

Pietroburgo dopo le stragi di gennaio, |dini ‘avvenuti nella colonia tedesca di | operai sono rimasti morti sotto lo mnce 

di vario nazioni sono partiti per le|avrebbe assistito l'altro giorno al trasporto | Kamerun. Nel Congo francese, un posto | ri. Un incendio, 24, ha distrutte 

acque di Candia, funebre della granduchessa Natalia; ma |militare è stato assalito ripetutamente | metà della città d'Alatir, nel govi 

Îl 26, re Oscar di Svezia ha ripreso ;lo Zar non apparve, quantunque Pistro: | dagli indigeni; ma il presidio; quantun-] Kasan, in Russia, Nelln provincia di 
In ditozione degli affari di Stato, ceduta | burgo sia ora rontemente tranquilla. { que scarso, ha fatto valida resistenza 6 
momentaneamente nl figliò per ragioni | Non così In Polonia: A Siedlee, ji 24, fu|850. assalitori sono rimasti sul terreno 
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dirotte, Nel pomeriggio del 24 un ci 
clone, con tromba aerea; ha devastati 
il comune di Molinella ed altri comun 


ratow, è devinto un treno merci, e si, son 
frantumati 25 carri con alcuni morti 
feriti. Un terremoto ha distrutto | 


approvata In logge per avere una rappre- |polizia, rimasto gravemente ferito con al- | Il miristro delta guerra della Unione | città di Tamagula nel Messico, facend» 
Sontanza consolare separatà da quella |tre tre person: a Varsavia la plebo ha | Nord Americana, presiedendo l'assemblea | numerose vittime. TI numero di quell 
svedese, il Re ha negato a quella legge il gl i di | repubblicana dell'Ohio, ha fatto un lungo | del recente terremoto delle Indie è stato 
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ufficialmente stabilito di citea 20:000; + 
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merien me- 
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stri, ciò non ostante, fra altuni giorni | morti e un centinaio di feriti: a Lodz,|roe, ed ha pur detto che gli Stati Uniti fulmine cadde in un accampamento « 
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cliiesto, la definitiva separaziono fra i |xe, furono dispersi dai cosacchi; n Siedlox | nogli affari dell'Estremo Oriento. Il pro- 
n rifugisrono în una foresta dove furono |sidente Castro, ha concesso nol Vene- 1° giugao. 
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